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Disposizioni generali 

CAPOI 

DENUNCTA DI OPFRE BRICHESTA DEIIA LICENZA 

Art 1 
Limiti territoriali 

Le prescrizioni del presente Hegoicnonto si in 

tendono estese a tutto il territorio del Comi- 

ne di Siena senza alcuna esclusione. 

Sono abrogate le disposizioni contenute nei Re 
golamenti del Comune che siano contrarie a1 

presente Regolamento 

Axrt. 2 

Opere soKEette_all1 obbligo di richiesta di 
Licenzaod autorizzazione 

Chiunque intenda eseguire opere edilizie o la- 

vori di cui alla successiva elencazione ripor- 

tata nel pre sente articol0, deve, prina di ini- 
Ziare i Lavori stessi, richiedere al Sindaco 

apposita licenza o autorizzaz ione, precisando- 

ne 1'entità, il carattere e le mo dalità di co- 

sbruzione, con la migLiore documen tazione, co- 

Tme relazioni, disegni, fotograf ie , nodelli, cam 
pioni, ecc. con le mo dalità indicate ai se 

guenti articoli 3 4 5 -6 7. 
A norma dell'art, 29 della Degge 17 Agosto 1942 

n. 1150, compete al Ministero dei LL. PP. di ac- 

certare che le opere da egeguirsi da Amministra 
zioni Statali non siano in contrasto con le pre 
serizioni del Piano Regolat ore e del presente 

Regolamento.
La 1icenza od autorizzaz ione deve easere richie 
s'ta per: 

a) Costruire edif ici nuovi ed opere di recinzio
ne di qualsiasi tipo;. 

D) Rif ormare , modificere, anpiiare, riT are, so 
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prae Levare, restaurare, riattare, trasi orme 
re in gene re, deno lire perzialmente o totel 
nente edifici e recinzioni esistenti; 
Variare opere già approvate, anche in corso c) 
di eseCuzione CLURE 1Oo 

a) Spostare o rimuovere dalle parti esterne dei 

fabbric ati oggetti ed opere aventi significa 
to storico o arche o logico, quali frammenti, 
lapidi, stemni, graffiti o sinili o comnqe 
memorie osposte da tempo alla vista del pub 
blico, salvo quanto dispone 1'ultimo comma 
del pre sente artico lo ; 

e) Modific are , anche per quanto concerme il ri 
fac imento di coloriture e decorezioni, le 
facciate dei fabbricati e dei muri di cinta 

in genere visibili all'esterno ed anche al- 
1interno per opere e fabbricati aventi ca- 
rettere artistico, salvo quanto dispone 1ul 
tino comma del presente articolo ; 

) Cambiare o chiudere porte e fines tre , colio 
care o mo dific are infissi estemi 

6) Colloc are , rimuovere o no dificare iscrizio-

ni, targhe murarie, tabelli o cartelli, in- 

segne anche luminose, mostre e vetrine, la 
pidi, quadri indicativi, tende aggettanti 

nello spazio pubblico e qualunque altro og- 

getto che a qualsiasi seopo venge esposto od 

affisso all' estermo doi fabbricati ; 
h) Eseguire seavi, rinterri e apportare altera 

zioni o modificezioni al suolo pubblico o 

privato: per ogni opora e costruzioni sia in 

superf icie che so tterranea compre si i lavori 

intere ssanti la fognatura domestica, i pozzi 

neri, le condutture dell'acqua po tabile, del 

gas e simili; 

I)Variare comunque la disposizione o destina- 

zione degli ambienti interni di un edific io 

mediante opere murarie di demolizione e co- 

siruzione. 
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La richie sta di 1icenza non é noccossaria quan ARCADE DL 
do si tratti di lavori intemi di ordinaria 

manutenzione senpreché non debbano essere ese 
OLIRE 100 

guiti in edifici dichiarati d! importante intg 

resse artistic o o storico o negli imno b ili coO 

munque vincolati. 

Per le zone o e difici aventi speciale intereg 

se artistico, storico, archeologic o o panora- 

mico, por le ville e per i parchi c omunque sog 

getti ai vincoIi di spec iali leggi, occorre an 

che ottenere, qualungque sia il genere delle 0- 

pere da eseguirsi, la preventiva approvazi one 

dei progetti da parte del1 Ministero della Pub 
blica Istruzi one ( Soprintendenza ai Monumen- 

ti a termini delle di spo sizioni contenute 

ne 1le Leggi 1 Giugno 1939, n. 1089 Tutela 

delle co se d'intere sse artistico e storico ", 

29 Giugno 1939, n. 1497 " Protezione de lle 

bellezze natureli "e 3 Ciugno 1940, n. 1357 

Regolamen to per l'applic azione della Legge 

sulla protezione delle bellezze natu.rali " 

E ltresi fatto obbligo di richie dere 1'auto 

rizzazione del Sindaco per 1'epertura al pub- 

blico transito di strade private 

Modalità per la richiesta di 1icenza od auto- CO 

rizzazione - Requisiti del progettis ta, del 

direttore dei lavori e del Costruttore. 

Ua richie sta di licenze o di autorizzazione 

per 11 esecuzione delle opere o dei lavori con 

templati dal precedente artic oLo 2, nonchéé 

que 1le per varianti a progetti già appro vati, 

deve es sere indirizzata al Sindaco con appo si 

ta domanda: 

a) Redatta in carta legale se re lativa e ri- 

chiesta di autorizzazi.one non riflettente 
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Lavori per la costruzionó di nuovo edificio, 

per 1 amplienento, sopraele vazione e trasfor E 100 
mazione di edificio esistente 

b) redatta su apposito modulo a stampa boLlato 
- modulo che sarà rilasc iato dall'Ufficio Co 
nunaLg a spese dell' interes sato -, se rolati 
va a richieste di licenza riflettente la co- 

struzione di nuovo edif icio o 1'amp1iament0, 
La sopraele vazione e la trasformazione di -

dificio esistente. 

Da domanda, ,firmate dal richiedente e dal pro 
ge ttista, oltre ad una perticolare ggiata descri-. 
zione di tutti i lavori che si vogliono intrapren 
dere, con 1'indic azione della località in cui do 
Vrebbero essere eseguiti, dei confini delLLa pro- 
prie tà e delle notizie comple te su tutto eiò che 

riguarda gli stabili adiacenti, nonché del siste 
Tma di costruzione, deve contenere 1' obbligazione 
all'osservanza delle norme particolari dei rego-

lamenti di edilizia e di igiene del Comune e la 

elezione di domic ilio in Siene. 

La domanda de ve essere corredata del re lativo 

progetto redatto secondo le norne del successivo 

articolo 4 e portare le firne delL progettista, 
del direttore e delL'esecutore dei lavori. 

Il proge ttista e il diret tore dei lavori deb 
bono essere Ingegneri od Architetti laureati in 

Italia od abilitati ad esercitare in Italia la 
profe ssione di Ingegne re od Archite tto, regolar 
mente iscritti ei rispettivi Albi professional 

amme ssa la firna dei progetti e la direzio 

ne deLle opere anche da parte di Geome tri e di 

Periti edili ove trattisi di lavori rientranti 

hei liniti della loro competenza a norma de 1le 

LeEgi e regolamenti profess ionali vigenti. 

Il costruttore od esecutore deve risultare e 
bilitato ai lavori assunti, secondo le norme in 
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vigore ed esere regolarmente iscritto alle Ca 
mere di Comnerc io o alltalbo degli Artigiani. OOLNE 100 

Ove il costruttore non sia abilitato, né si 

avvalge di tecnici autorizzati secondo Legge a 
tipo e mole dei lavori assunti, 1'Amministrazio 
ne può richiedere che il direttore dei lavori e 

i1 proprie terio rilasc ino apposita dichiaraz ione 

di essume rsi la responsab ilità anche per quanto 
riguarda 1'esecuzione e le mansioni di compe ten 
ze del costruttore. 

Le firme del direttore dei lavori e del co 
struttore potranno essere prodotte anche poste- 
riormente alla presentazione della richieste di 

icenze, ma c omunque prima dell'inizio de1le o- 

pere. 

In ogni caso, all atto della presentazione 
de 1la richie sta di lic enza, deve, a cura di chi 

pre senta la richie sta stessa, essere indicato 

se la direzione delle opere viene assunta dalL 
progettista o da altro teonico 

LL direttore dei lavori, prima dell'inizio 

di questi, deve dichiarare per iscritto, sotto 
La sua personal e responsab ilità, di avere offet 
tivamente avuto dal tito lare de 1la lic enza 1'in 

carico della direzi one e di assume rne tutta la 

responsab ilità. 

Il titolare de 1la lic enza, il costruttore e 

il direttore dei lavori, ognuno rispettivamente 

per la parte che gli compete, sono responsabi.li 

oltre che dell'inosservanza de lle noIme generali 

di legge e di rego lament o, anche delle modalità 

esecutive fissate nella licenze. 

Per le costruzioni comprendenti strutture 

di conglomerato cementizio semplice o armato , 

che abbiano funzioni essenzialmente statiche o 

comunque interessanti 1'inco lumi tà delle perso 

ne, il titolare de lla liccnza, prima doll' ini- 
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zio dell' opera, deve provve dere alla pro scritts 

denuncia al Prefetto, a norma dello vigenti di- 

sposizioni, e traame t terne copia all 'Ammini stre 

zione c omunale . 

Le eventusli sostituzioni nelle porsone dol 

direttore o dol costruttore debbono essore pre- 

ventivamente denunciate al Sindaco. 

Nel caso che per qualsiasi motivoa non venig 

so nomineto il sostituto , i lavori debbono esse 
re sospesi. 

In caso di inosservanza anche di una sola 

delle norme contenute nel presente articolo, la 
licenze non può e ssere conce ssa; e qualora 1'i- 

nosservanza si verificasse posteriormente al suo 

rilesc io, essa darà luogo imediatamente alla 

revoca de lla lic enza stessa. 

CAPO II 
PROCETTO DA ALIECARE ALLA DOMANDA DI LICENZA 

Art 
Modelite di redazione del progetto 

Il progetto esecutivo dell' opere, de allega 

re alla domanda di licenza di cui al precedente 

articolo 3, deve ossere pre sentato in triplice 

copia, di cui due debitamente bollate, e compren 

dere i dise gni necessari alla chiare intelligen- 

ze dell' opera che si intende eseguire, e special 

mente i seguenti: 

a) Una planine trie generale orientata, in scala 

non minore ai 1:500, della località estese ai 

lotti conf inanti, spocie in relazi one alle 

norme di zonizzazione, con tutte le possibi- 

11 indicazioni numeriche dolle larghezze strae 

dali, delle eltezze degli edifici adiacenti, 

delle distanze dai conf ini, nonché dei nomi 

doi confinanti. In tale planine tria deve es- 
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sere colorata in tinta rosa ed opportunamen-

te quotata, sia delle quote di terreno che 

RE 100 di progetto, 1'area intere ssata dalla costru 
Zione proge ttata e debbono esservi riportate 
indicazioni tali da non lasciare dubbio sulla 

ubicazione del fabbricato da costruirsi. 

b) De piante quotate dei vari piani del fabbrica 
to in progetto , nella scala 1:100, compre so 
Lo seantine to e le cpertura, con 1 indicazio 
ne delle costruzioni termineli, le dimensioni 
dei muri portanti O di amb ito, dei divisorl 
nonché la destinazione di ogni ambiente. Nel 
caso di piani uguali, potrà bas tare la presen 
tazione della pianta di uno solo di tali piaa 
ni, purché vi siano indicati gli spessori che 

intendonsi dare ai muri negli altri piani e 

che non risultassero dalle Sezioni; 
c) Almeno una sezione quotata, nella scala 1:100, 

fatta secondo la linea di maggiore importan 
za, e nella quale sia indicato anche lo spes 
sore dei solai e sia riportato il profilo del 
terreno e le sue nodof ic azi oni; 

d) I pro spetti di tutte le facciate de1l edifi 
cio, con le quo te riferite ai piani strada1i 

ed ai c ortili o giardini, disegnati ne1la sea 
la 1:100 e nella scala 1:50, se richiesto, 
con 1'indicazione della coloritura esterna 
delle fac aiate, che dovrà costituire un insie 
me estetico ed armonico rispe tto ell'ambiente 

circostante; 
e) Le se zioni schematiche, trasversale e longi- 

tudinale, nella scala non minore di 1:500, 
ste se ai febbric ati che contornano la costru 
zione proge t tata, portanti le indicazioni di 

altezza e di distacco dei confini, tanto del 

fabbricato proge ttato quanto di que11i. esi 
stenti 
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f) Lo schema degli inpianti idrici e igienico -sa 

nitari e della fogna tura dome s'tica bience e CLIRE 10 
nera, sia quando esse possa allacciarsi a1la 

fognatura urbana, sia quando que sto allac cia- 

mento non sie possibile. 
Tei prede tti disegmi - che debbono essere 

ge ome trici a semplice linea - sarenno indicati 

con cifre numeriche: 

1) Le dinensi oni planinetriche dei singoli em 
bienti nonché quelle comple ssive di ciascun 

lato esterno del fabbricato ; 
2) le altezze dei singoli piani da pevimento 

a pavinento, nonché le altezze nette dei 

piani ste ssi; 

3) le altezze dei muri di fabbrica e di cinta 

verso spazi so operti, sia pubblici che pri 
vati 

4) Le dimensioni planime triche dei cortili, 
dei pozzi luce e dei cavedi, nonché 1'el- 

tezza delle pareti che vi pro Bpettano 
5) le d inens ioni planime tr iche degli spezi pub 

blici e privati circostanti alle costruzio 
ni che voglionsi eseguire; 

6) 31 computo della superficie del lotto di 
terreno interessato e della superfic ie co 

perte della costruzione progetteta; 

7) tutti i dati che valgano a fer conoscere i L 
precisi rapporti altime trici e plan ime trici 

delliedificio con le proprietà confinanti e 

con le 1ive llette stradali; 
8) i1 tipo delle fosse biologiche o di decanta 

zione e 1'indicazione delle condutture di 

scarico e loro quote in rapporto alla fogna 
tura stradale 

9) i nume ri civici degli stabili linitrofi e, 
se esiste, il numero dello stabile cui si 

riferisce la domanda. 
E) Una breve re lazi one illustretiva con 1'indica 

zione, oltreché degli eventuali vincoli cui 6 
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sOEgetta la proprie tà nel campo edilizio, del 

mo do di allontanamento di tutti i rif iuti done 

stici, de lle materie imonde e delle acque plu 

viali, della possibilità di approvvigionamento 

dell'acqua potabile dal civico acque dotto (il 
tutto secondo quanto disposto dai Regolanenti 

C omunal1i di Igiene, de 11'Acquedotto e della Fo 

gna tu:a), de1la natura de1le strutture portan2 

ti, dei muri dlambito e di divisione interna, 

dei solai, nonché dei materiali de impiegare 
nei pro spetti èsterni. 

Nei casi di constatata inpossibilità di 

allacciamento alle fognature e al11'acque dotto 
C omunali, debbono essere esaminate, Caso per 

caso Con iL parere dell"Ufficiale saniterio9 

le soluzioni proposte, che dovranno dare ogni 
garanzia dal lato igienico. 

Ove gli scarichi si effettuino in tubazio 
ni o in corsi d'acqua di proprie ta privata, i 
progetti devono essere corredati anche dell'at 
to Legale conprovante le conce ssione da parte 
del proprie tario, 

I progetti di trasformazioni perziali o 
totali e di sopraelevazione o di amplianento, 
e quelli che c onunquc intere ssino 1Taspetto ar 
chitettonico di edifici esistenti, debbono es- 

sere corredati, oltreché di graf ici che preci- 
sino 1o stato attuale, di fotografie dalle qua 
li risultino anche le caratteristiche dell'im- 
mobile sul quale vengono eseguiti i lavori, 
nonché delle aree e dei fabbricati contigui, 
con le indicazioni delle altezze dei nedesini C 

e di tutti quei dati che si ritene sse neoe sse 
Tio conoscere per un adeguato giudizio sulla 
nuova opera. Dette fotografie, ed eventualmen 
te anche uno schizz0 prospettico in ecquare1Lo 
dei coIori che si intende dare alle facciate, 
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possono essere richiesti anche per progetti di nuo 

ve cos truzioni. 

Sono so ggetti ed analoghe prescrizioni i pro LIRE 10 00 

getti di cappelle funerarie nei cimiteri, di monu 

Tmenti, di lapidi conmemorative, nonché dell' inter 

no dei teetri e luoghi destinati a pub b Lico spet-

tacolo, con avverttenza che i lavori da eseguire in 

aree ciniteriali sono subordinati alltosservanza 

delle prescrizioni contenute nul regolanento di po 

1izie c initeriale. 

Per le sistenazioni esterne dei negozi, inse 

gne, targhe, diciture lumino se, ch:ioschi per gioI 

nali, distributori per carburanti e sinili, debbo 

no essere presentati i disegni relativi anche a c 

lori, se occorre, ed in scala adeguata, detteglia 

ti in mo do da fornire un'idea quanto più precisa 

del risultato estetico che si vuole conseguire. 

I proget ti di costruzioni in località disco 
ste da nuclei abitati, occorro siano corredati an 

che di uno schematico dise gno planine trico di ri 

ferinenta alla Carta militare 1:25000, colla indi 

cazione, nediante segno rosso, della zona a cui 

il progetto é riferito . 

Per La c onpilazione dei dise gni debb ono adot 

tarsi le seguenti tinte convenzionali.: nero per 

indicare opere preesistenti; giallo per indic are 
denolizioni e scavi; rosso por indic are nuove co- 

struzioni e rienp inenti. 

Art 
Progetto di edifici particolari 

L 

Quando trattisi di edifici dcstinati a stabi 
, 

limenti industriali, teatri, cinenato grafi, altri 

pubblici esereizi o luoghi di ritrovo, sCuole, na 

gazzini, ecc., i relativi progetti de vono contene 
re 1indicazione precisa dello scopo a cui gli edi 

fici ste ssi devono servire o dell'indus tria che si 
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intende esercitarvi, nonché la de serizi one esat 
ta delle adiacenze del nuovo edificio, specifi- 
cando se vi confinano altri fabbricati ad uso in 
dustriale, depositi pericolo si, ecc., e devono 

soddisfare a tut bi quei requisiti speciaLi che 

somo imposti, oltreché dal pre sente Regolanento , 
da quel1i di Igiene e di Polizia lMnicipale, e 

da ogni altro rego Lamento dello Stato e del Co0 
THune, nonché dagli altri requisiti che potesso- 

ro venire richiesti per la sicurezza contro Eli 
incendi o per altra pubblica nece ssità 

LL progetto per la costruzi one, ampliamen 
to, adattanento di un edificio ad uso lavorazio 

ne industriale alla quale posson0 essere pre su 
nib iLmernte addet ti più di cinque lavoratori, de 
Ve essere accompagnata dalla prova che, del pro 
getto stesso, é, stata data notizia al1 Ispetto- 

rato del lavoro, ai sensi dell 'articol.o 40 de1 

Regolamento 10 Aprile 1927 n. 530 per 11igiene 

del lavoro, 

Per tea ori, cinema to grafi e luoghi di pub- 

bLico ritrovo, si deve unire al progetto la pro 
va di avere riportat Lo pre soritte approvazioni 

ed autorizzazioni delle Autorità competenti. 

Detti progetti, relativi agli edifici di 

cui al presente articolo, devono prevedere ade- 
guati e moderni impianti igienici, particolarmen 

te decorosi nei locali di uso pubb lico, in consi 
derazione dell1interesse turistico della citta. 

6 

Progetto di massima 

Per opere di particolare importanza edili- 

21a ed urbanistica, é consontita la presentazio 
ne di un pragetto di massima quando si voglia ot 
venere un pare re preventivo da parte della Commig 
sione edilizia, che possa servire di norma r. pro 
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gottis ta per La suC ce ssiva presenteziono doi pro. NARCD ROLO 

getti e secutivi, 

LL parore pro ventiv0, COme sopra Ospresso RKE 00 
dalla C ommissione ediIizia, sarà comunic ato da 
1'Amministrazione comunale al richiedonte, na 
detto parere non sarà in aloun modo vincoLante, 
né per 1'A1inistrazione, né per la Corrni.ssiono 
stessa, in sede di esane doi succossivi progetti 
esecutivi. 

PrOgetto diCOgtruz ione in zone non sOggO ttO a 
piano rOgoLatOre particoLar9g8ieto, 

Nel. caso di co struzione di un edificio a di 
Sstanza da una pubblica via, il progetto relatiyo 
deve contenere altresì 1'indicazione doll ac ceg 
so alla via pubblica stossa. 

Quando in zono non soggette a piano partico 
Lareggiato si intende costruire un Eruppo, di fab 
bricati mediante lottizzazione di terreni, nes- 

suna 1icenza di cos truz ione potrà venire conces 
sa senza La preventive approvazione di un pro- 

grama di costruzi.one proo iseto da un piano di 
Lottizzazione della zone intoressata dai nuovi 

fabbricati, tenendo c onto di tutte le necessità 
urbanistiche dell 'aggre ga to urbano provisto, non 
ché di quanto indicato nel Ssuccessi.vo articolo 

38. CI) 

CAPO IIT° 

ESAMG DELIA DOMANDA E RILA SC IO DELIA DICENZA 

At. 8 
Dsame della dorme.nda 

LIngognero Capo dolla Divisione odilizia, o 

11Ufficialo Sanitario per quanto riguarda gli og 
gotti di cui allo lottero a), b) o a) dell'arti- 
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coLo 2, provvederà alllesane preventivo dcLlLa 

domanda e del progetto pre sentati, richiedondo RE 100 

ell'occorrenze, all'intere ssato 1'eventuelo com 
ple tanento del1la donanda stessa con gli clcmenti 

od elaborati nancanti. Successivarnonte, accorta 
to anche, previo sopreluogo, che il detto proget 
to risponde alle norme del presente rogolamento 
e di que 1lo di Igiene, sarà pro vveduto alla pre 
Sentazione della pratica alla Comnissione edili 
Zia o al Sindaco, socond0 quanto indicato a 

terzo Coma del successivo articolo 15, entro 30 

giorni dalla data in cui la domanda s tessa é sta 
te presentata, ove la docunentazione allegata sia 

riconosc iuta complete. 

Nel caso di richie sta di cormple tamento de 
la documentazione, re sta stabilito che la presen 
tbaaione della pratica alla Comnissione o al Sin 
daoo dovrà evveniro entro 20 giorni dalle data 

dell'evvenuto comple tarnento . 

CompO sizione della Commissione edilizia 
Durate in carica dei suoi corponenti

Il Sindaco, prina di pronuno iarsi sulle ri 
chie ste di autorizzazi one o di licenza, chie derà 

il parere di una speciale Comissione formata di 

13 menbri di cui 6 di diritto e 7 elettivi. 

Sono nenbri di diritto0: 

1) il Sindaco o un Assessore da ui delegato por 

nanentenente - Presidente -

2) i1 Segre tario Generale del Comune; 

3) 1'Inge gnere Capo della Ripartizione Servizi 

Tecnici del Cornune; 

4) 10ffic iale Sanitario del Comune; 

5) il Presidente della Cormissione per la tutela 

del pae saggio; 

6) 11 Conandante del Corpo dei Vigili del Fuoco. 
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Sette nenbri, sc elti fra cittadini copeten

ti nel campo edilizio, urbanistico e st orico-2- 
CLIRE 10 

tistico, Sono eletti dal Consiglio comunale secon 

do le norne previste dalla Legge 7 Ottobre 1947, 

n 1058, art. 12. 

Tutti i nenbri elettivi debbono possede re 

i requisiti di eleggib ilità a Consiglicre o omu- 
nale. 

Imebri elettivi durano in c arica due anni 

e non s ono irne diatanente riele ggib ili. 

Decadono e verranno quindi sostituiti quei 

menbri elettivi che, senza giustificato notivo, 
non intervengano a tre adunanz consecutive. 

Coloro che vengono eletti in sostituzi one 
di iembri, per qualunque causa cessati dalluffi 
cio, rimangono in ceriea soltanto fino alla sca- 

denze de1 biennio in corso. 

Art 10 

Compe tenza della Cornissione edilizia 
Le Comm:issione edilizia é chienate a dare 

il su0 parere s 

1 8u tutte le opere di cui al precedente arti- 

colo 2, ivi conpre se que 1le da e seguir si nei 

ciniterij 
2) sui piani rogolatori, d'amplianento e sul1e 

Lottizzezioni private, nonché su qual.siasi 

progetto di lavori pubb1lici; 

3) sui monunenti di qualsiosi genere da erigersi 

tanto nei ciniteri quanto in altre località 

pubbliche; 
4) sulla apposizione di insegne di ogni genere, 

tabelle stradali, effissi pubblieiteri, in- 

pianti igienici, di uso pubblico, distributo -

ri di carburanti, chio schi di vendita, ecc. 

Può, eventualmente, es sere richie sto dal Con 

siglio c omunale il parore della Commissione ed 
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Lizia anche sulla interpre tazione, applic azione 

ed eventuali modifiche delle norme del pre sente E 1C0 

regolamento. 

Prina di eriet tere il proprio perere la Com- 

Inissione può: 

a) richie dere le indic ezi oni che crede sse neces- 
sarie in ordine alla solidità, alligiene del 
Le case e degli eltri fabbricati di cui fosse 
progettata la costruzione, ricostruzione, ri- 

parazione od anpliamento; 

b) chiarnare gli autori dei progetti al fine di e 
vere inf ornazioni e spiegazioni intorno ai me 
desini; 

C)dare incarico ed una Commissione ristre tta, 
soelta a volta a volta nel proprio seno, di e 
saminare particolari pratiche, anche mediante 

sopraluogo, e di riferire in nerito. 

Il giudizio della Commissione edilizia si in- 
formerà alltosservanza delle disp0sizioni regola 
nentari allo scopo soprattutto di evitare la co- 

struzione di edifici che discordino con 1tarib ien 
te o che rive1ino assoluta deficienza di studio, 
sia nel loro complesso, sia nelle loro parti, e 

aurando che non siano alterato le peculiari carat 
teristiche artistiche e paesistiche de 1la città. 

A questo effetto la Comnissione può richiedere 
che il Sindaco disponga, da parte de lle Riparti- 
zioni Servizi Tecnici e Sani taria, verifiche ed 

ispezioni nei vari fabbricat i in costruzione o in 

riparazione, o alle opere d'arte in corso di ese 

Cuzione. 

Le Conissione edilizia, di propria inizie ti- 
Va, può fare alla Civica Amrninistrazione tut te 

quelle proposte che credesse convenienti nello 
intere sse dellerte, delltestetica e del pubbli- 
GO decoro per nigliorere 1'aspetto della oittà. 
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Tl voto dolla Comissione o dilizia é sonpli 
1005 cenente consultivo e non costituisce presunzione 

al rilase io dolla licenza o de11'autorizzezion0, 
che é rise rvata esclusivanente al Sindaco. 

Art. 11 

Funzionanento della Commissione edilizia 

La Cormissione edilizia si riunisce ordina- 
rianente due volte al nese e, in convocazione 

straordineria, ogni qual volta il Presidente ne 
ravvisi la necessità. 

Per la validità dell'adunanza é necessaria 
la presenza di alneno sette nembri. 

Le deliberazi.oni sono prese a naggioranza 
di voti dei pre senti. In caso di parità di voti 

prevale quello del Presidente. 
I verbali di ogni seduta debbono indicare i 

pareri dati; a richiesta di uno o più menbri, sa 
rà registreto anche il nurne ro dei voti favorevo-
1i e contrari e le eventuali dichiarazioni. I ver 
bali saranno f irnati dal Presidente , dal relatore 
e da uno dei membri a turno. 

Relatore della Commissione edilizia é 1i In-

gegnere Capo de lla Divisione edilizia del Comune, 
il quaLe interverrà senza diritto el voto, e di-

sinpe gnerà anche funzioni di Se gre tario. 
LL 

La Cormissione prenderà in esarie, in ordine 

cronologico di presentazione, purché sia stato 

possibile il comple tarnento della relative istrut 
toria, tutte 1e donande pervenute con data ocerta 

elLmeno una settinana prima della riunione. 

Nel caso che nella seduta ordinar ia non sia 
, 

stato possibile esaninare tutte le pratiche, La 

seduta stessa continuerà nei giorni suc cessivi si 
no ad esaurinento de1le donande. 
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Art. 12 

Astensione dei comnisseri interesseti 
Quando la Coenissione dabba pronuno ier 

progetti o richieste o comanque abbia a tret tare 

argonenti nei qua1l1 si trovi direttanente o ind 

rettenente intere ssato alcuno dei suoi nerbri, 

questi de ve denuneiere tale su condizione e non 

deve assistere all'esame, alla discus sione od al 

parere re lativo all'argononto ste ss0. De11' o sser 

venza di tale pre scrizione deve essore prese no- 

ta nel verbale. 

In caso di inosservanza a quanto stabilito 

nel corme precedente, 1l parere forrnslato dalla 

Cornnissione non sarà valido ad alcun effetto e 

si avrà corne non espre sso . 

Il Comisserio elettivo responsab ile dell'i 
nosservanza del presente erticolo, decadrà dalla 

carica e non po trà essere più ricle tto , previo 

deferinento del caso al Consigl io conunale. 

Art. 13 
Relazione del parere delle Conmigsione 

Il parere della Cornissione deve essere tre 

sCritto nel registro dei verbali a eura del Segre 
tario e inserito nelle relativa pratica. 

Art. 14 

Obbligodi esplicite appro vazi one delle deroghe. 
Opere le sive di leggi, regolanenti e diritti dei 
terzi. 

Eventuali deroghe alle norme del presente re 

golanento sono subordinate al nulla-oste accoria- 

to dal Ministero dei Lavori Pubblici, su rapporto 
della sezione urbanistica regionale e della Soprin 
tendenze ai Monunenti, sentito il Consiglio Supe-
riore dei Levori Pubblici, giusto il disposto del 
la legge 21 dicembre 1955, n. 1357, art, 3. 
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Tl richie dente é pertanto obbli geto ad atte 

nersi sempre strettanente alle Leggi e Regola- 
Tienti in vigoro, por tutto cid che non formi og 
getto esplic ito di doroga, e cid so tto la propris 
eso lusivea responseb11i tà anche noi riguardi di 

terzi 
Qualora per 1tesecuziono dol progotto occor 

ressero, ai sensi di altri Regolarnenti counali, 

ultoriori autorizzazioni, qua sto dobbono ossere 

richie ste ad ottenute separatanonte, e pertanto 
1l rilase io della 1ioonza non dà diritto ad ini. 
ziare i lavori e le opere in nanc anza di quelle,
né le sostituisco in alcun nodo, né costituiscce 

pre sunzione del rilaso io �ello nede sine. 

La licenza di costruzione si intende sonpre 

rilasc iata senza alcun pregiudizio dei diritti 

e degli interessi dei terzi nonohé del domune, 
verso i quali 11 concessionario. assume ogni ro- 

sponsabilità, rinanendo inoltr 

nere indenne e rile veto 11 Coune da ogni azione, 

obbligeto a te- 

10 LeStia e spe sa the potessero in qualsiasi te 

po e modo o per quelsiasi ragione, os sere cegio- 

nate dalla licenza stossa. 

Art. 15 

Comunicezione delle decisioni al richiadente 
Rilascio o diniego della 1icenze. 

Le decisioni sulle donande avanzete in osser 

vanza al presonte regolançnto dobbono essere co 

municate agli interesseti, con il rilase io de lla 
licenza o l'avviso notivato del diniego, non ol- 

tre 11 ses sante simo giorno dalla date di rioezio 

ne delle donande stes se, dobitamente corredato 

dei pre scritti documenti, o, in difotto, da]la 
data ai pre sentaziona di quanto richiosto a'uf- 

Tieio per rendere copleta la domanda, inclusi 

in eiò gli eventuali atti di vincolo. 

I1 diniego de 1la licenza deve essere mo tiveto. 
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Con il rilascio della licenza verrà resti 
tuito all1'intere sseto, come parte integrante del 
la licenza stessa, un originele dei progetti de- 
bitamente vistati dal Sindaco e dall'Ingegnere Ca 
po Ripartizione Servizi Tecnici, c on 1'annotazio 
ne della data dell ' adunanza in cui la Commi ssione 
odilizia ha espre sso il parere, nonché degli estre 
mi delia licenza di costruzione. 

Anche in caso di negata licenza viene rest 
tui.to un originale dei progetti insieme a.lla lett 
tere di comunicazione contenente i motivi del di 
niego. 

Art. 16 

Riesane della domandda 

Un progetto edilizio o una richiesta di Ii- 

cenza, su cui la Commi.ssionc abbia espresso il 

proprio parere, non p0ssono ossere ripre si in cor 

siderazione da1la Conmissiome stesse se non in ea 

so di varianbi che giustifichino un nuovo esene. 

17 

Richiesta e cOnsegna di pumti issi 

I1 titolare deLla 1icenza odilizia deve, pri 

ma di dare inizio alle opere, i Cle intere ssino 

nuove costruzioni e sia che riflettano modificazio 

ni o riattanen ti di quelle già esistenti, richie- 

dere al Sindaco, in tempo utile , le deterninazi O- 

no dei pumti fisi di linea e di ive.lo si quall 

il titolare stesso deve poi esattanen te atenersi. 

Tale determinaz ione verrà effottue ta, in ap- 

POsit0 sopraluogo da eseguirsi ent:ro trenta gior 

ni dalla pre sentazione della d omanda, da a tnn- 

zionari o dell Ufticio Pecnico all"uopo inearic a te, 
di volba in volta, dall'Ingegnere Gapo Ripertizio 

ne Servizi Tecnici, o dovrà risultare da appo sito 
verbe.le di consegna che, fimato dall.1intore ssato 
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e dal funzionario incaricato, sarà vistato dal 
CLIRE 100 

predetto Ingegnere Capo 
Per la conse gna dei punti fissi 1'intere ssa 

to deve fornire i manovali, gli attrezzi e stru 
menti occorrent1, nonché eseguire tutte quelle. 

operazioni che gli verranno indioate dal fumzio 

nario inc aric ato. 

Per tale de terminazione é stabilita La pre- 

ventiva correspon sione, da parte dell'interessa- 

to, di un diritto comunale per pre stazione nel- 

1intere sse di privati, cone stab ilito dall 'ar- 

ticolo 140, oltre alle eventua.li spe se per bol- 

1i ed altro.

Prima de 11' esple tamento di tale pratica non 

potranno essere iniziati né scavi, né murature 

di alcun genere. 

Art 183 

Efficecia della Iicenza 
De Licenze edilizia é personale ed é velida 

esclusivamente per il titolare. 

Art. 19 

Validità proroge, decadonza e rinnuovo della 
Licenzaa Termine per 11inizio delle opere 

La licenza edilizia ha la validità di un an 
LLI 

no dalla data di emissione LL 

Quando entro il pre detto termine di un anno 

le opere non siano state iniziate, o quando sia 
no rinaste sospese per un enno, la Licenza si in 
tende dec aduta e priva di qualsiasi efficacia. 

, 

Prina della seadenza il titolare può chiede 
re, por 6 iustificeti motivi, la proroga do1la 
validità della licenza per un altro anno. 

I1 rinnuo vo delle lioonza può essero rdahia 
sto entro due anni dal rilascio, con 1OSsorvan 
ze completa delle nodalitè di cui all'articolo 3 
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del pre sente rogolamento, ma può essere oIIC S Sa. CLIRE 
La documentazione pre scritta a corredo de1la do 
1anda qualora non si intendono apportare varian 
:i di sorta alle opere originarianente autoriz- 
zate. 

Trascorso il detto termine di due anni, la 

icenza non può essere rinno vata, e pertanto l0 

intere ssato de ve pre sentare la nuova doCunen'ta 
Zione per ottenere una nuova Licenza in confor- 
ni.tà alle norTIe del presente regolanento 9 Senza 
che le precedente possa costituire in elcun mo- 
do obbligo per 1'Arministrazione al rilascio de 
la nuova. 

t2O 

AnnulLamen to deLla Licenze 

Il firTmatario della donanda di 1icenza as- 

sune ogni responsabilità in nerito alla veridi- 

cità ed esattezze dei dati, notizie, isure e 

quant'altro indic ato ne1la suddetta donanda e 
nei disegni, progetti, docunenti ed atti allega 
ti alle medesina o depositati posteriorrien'te 
sie per iniziative propria che su richie sta del 

1Anninistrazione. 

Pertanto, ove in qualsiasi mOiento vengano 

& risultare errati od ine satti i suddetti dati, 
notizie o nisure, la 1icenza deve ritenersi nul 
la e priva di qual siasi effetto giuridico. 

La Iicenza può essere annullata quando i1 
Direttore delle opere non abbia assunto 1'effet 
tiva dire zione o 1'abbia abbandonata e non sia 

stata sostituito previa corunic azione al Conune 

comumgue quando il titolare della licenza con 

travvenga a disposizioni general1i o speciali di 

Legge o di regolanento o di piano regolatore o 

alle condizioni indicate nella lic enza o appor- 

qualsiasi nodificazi one al progetto appro vato . 
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CAPO Iy 

LIRE 10 UTILIZZAZIONE DELIA LICENZA DI COSTRUZIONE 

Ar21 

Segmalazione dei canticri 
Ln ogi cantiere ove si eseguono nuove cosUru 

zioni, 0 gran di restauri, ed in genere ovungque si 

intraprendano opere edilizie di qualche inportan 
za, anche se di deno Lizione, deve essere colLoca- 
to un carte llo in posizione ben visibile al pubb 1i 
co, di dinensioni non inferiori a l 1,20 per Tlo 

O,70, portante i seguenti dati: indicazione della 

Opora, COgnome e nome del titolare della Lic enza 
edilizia, del direttore dei lavori, dell'Inpre sa 
che ha assunto la esecuziome e de111assistente. 

Qualora si tratti di costruzione, deve aggiun 
gersi i cognome e none del progettista e 1aLtez 
za da raggiungersi in corrispondenza dellfasse del 
la facciate principale. 

Art 22 

Obb1igo di conservazione in cantiere deLla icenza 

La licenza rilasc iata dal Sindac o e la copia 
dei disegni debitamente vidinati, cOstitucnti pa 
te integran te della 1ic enza, debbono senpre trovar 
si sul luogo de i lavori, per essere in ogni circo 

L- 
stanza esibiti ai funzionari ed ag1i agenti couna 

C 

Li. 

Art. 23 
Vigilanze sulla condotte dei lavor 

IL Comune esercita la vigilanza su1la modali- 
ta di e se cuzione dei lavori autorizzati per assi-

Curarne la rispondenza alle dichiarezioni presem- 
tate, alle norne del presente regolanento , a quel 
Le speciali indicate ne1la 1ic enza o autoriz zazio 
ne, nonché al progetto in base al quale questa fu 
rilasciata. 
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Tale vigilanza é affidata allUff icio Tecni 
co comnale e, a questeffetto , gli incaricati di 
volta in volta dall'Ingegnere Capo Riparti zi one 

hanno diritto di intro dursi in tutte le localLità 
in cui si eseguono opere edilizie; nel disinpo- 
gno di tali funz ioni possono essere coadiuvati da 
gli agenti comunali. 

Appene la costruzione abbia superato il 12 
vello del piano stradale o del terreno, il tito-
Lare della licenza edilizia deve derne avviso per 
iscritto all Ufficio che formi 1talline anentoe 
quo te, perché possa esserne eseguito il contro110. 

Il titolare della licenza edilizia, debita 
nente avvertito del giorno e dell ora, ha diritto 
di intervenire o farsi rappre sentare a tale con- 

troll0. 

Ar 24 

ObbLigo di richie sta di autorizzazione per nodi-
iche in corso di costruzione 

Se durante 1!esecuzione dei lavori si nani 
festasse l'opportuni tà o la necessità di dovere 

apportare varienti al progetto in base al quale 

venne rilasc iata la lic enze o1'autorizzazione, 
il titolare de 1la 1ic enze ste sse, in osservanze 

al prec edsmte articolo 2, dovrà presentare una 

nuova istanza al Sindaco, in conformità a tutto 
guan to stabilito dagli artico li 3 e 4 del pre sen 
te regoianento, richianando nella stessa la 1ice 
Z& ottenuta e bene precisando la natura e1 enti-
tà delle varianti. 

E vietato sia di dar corso elle varianti 

prina di avere ottenuta la richiesta autorizza- 

71 one, sia di eseguire soltanta in parte le ope- 

re autorizzate se tale facoltà non risulte e spli 
citanente dalla licenza. 
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Art 25 LRE 12 

9ODLLgO d somalare even'tuali interruzioni dei 
.avori e adenpinenti relativi 

NeL oaso in cuf un titolare di una 1icenza 
edilizia sia costretto ad interrompere la eso- 
cuzione dei lavori, dovrà provve dere a fare ose 
guire tutte quelle opere nece ssarie ad assicura. 
re la solidità delle parti costruite e la pubbli 
ca incolunità, E' obbligat o anche a provve dere 
allo sgoribero del suo Lo pubblico eventualmente 
Occupato ove 1e sospensione superi la durate di 

un nc sC 

In cas0 di inaderpienza a tali obb1ighi, il 
Sindaco provvederà d'ufficio ai sensi della Leg 
ge comunale o provinc iale e di que1la sui lavori 

pubbl4ci, 
L'Aninistrazione cornunale, previe diffida, 

ha la facoltà di espropriare al costo di costru 
zione un' opera lasciate incopLe ta quando, per 
il decoro urbano, sia necessario comple tare 1'o 
pera stessa. 

Art 26 

ObD1igo di semal.are 1ultinazione dei lavori 

E fatto obbligo al titolare della licenza 

edilizia, per gli edifici di nuova costruziono 

e per que 11i ampliati, sopraele vati o ricostrui 
di segnalare tenpestivamen te, per iscritto, 
avvonuta copertura del fabbricato , nonché di 

denune iare la data della conple te u.ltinazione 
dei lavori, per gli opportuni accertanen'ti. 

Art 27 

Richiesta e rila se io de1la 1icenza di ebitabili- 

a Licenza d tabitabilità e d'uso può cssere 
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rilasciata solo quando sia stata consteta ta Le 

CLIRE 1O rispondenza dei levori eseguiti al progetto ap- 
proveto ed alle eventuali prescrizioni contenu 
te nelle licenza, nonché 1tosservanza dolle nor 
ne di Cui al pre sente regolamento e di quello Lo 
cale d Igiene, agli erticoli 220 e 221 del T.UJ. 

Ieggi Sanitarie 27-7-1934 n. 1265 e delle norme 
di cui al R.D. 16 Novembre 1939 n. 2229 ove trat 
tisi di opere con strutture in conglone rato ce- 
mentizio senplice o armato che abbiano funzioni 
egsenzialmente statiche o comunq ue intere ssino 
1incolunità delle pers one. 

Qualunque fabbrica di nuova costruzione o 
in parte rifatta non può essore interanen te o 

parziaLmente abi tata od occupate senze il pernes 
so del1'Autorità Comunele. IL permesso verrà ri 
lasciato senpre a richiesta del proprietario e 

solo se siano trascorsi alrieno sei ne si della 

copertura del fabbricato ed a seguito dei pare-
i favore vo li dell 'Ufficiale Saniterio e dell In 
gegnere Capo, ciaseuno per Le rispettive conpo- 
tenze, previe ispezioni teniche ed igieniche. 

Può, in via eccezionale, a richie sta dello 

interes sato, rilasc iar si la lioenza di abitabi- 
Lita, previo parere dei predetti. funzionai, .an 
che prina del termine di soi ne si (non prima, 
però, di nesi tro dalla coperbura del fabbrica 
to) quando trattisi di fabbricato di piccola no 
Le, di ltezze limitata, 1olto acreato o soleg- 
glato, costruito con uri sottili o prevalonto 
iente in mattoni, ben isoleto del suo Lo oppure 
prosciugato con razionali sistemi artificial.i. 

Per le visite occorrenti al rilascio della 
icenza di abitabilità o duso sarà pagato dagli 
2ntere s sati un diritto nella nisura stabilite 

dall'artic olo 140. 
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DITOLO IIO 
CLIRE 10o 

Normo di sicurezze ed opere provvisionali por La 
Osocuzione dei lavori 

Art 28 

Cautele contro danni e nolestie 
Sia nel1la costruzione di nuovi edifioi chÍ 

nelle riparazione o modifiça di fabbricati esi- 

stenti, o di parte di essi, il proprietario de- 
ve eseguire tutte le opere necessarie per la tu 
tele dell' incoIurni tà dei passanti sulle strado 
pubbliche, private o d'accesso pubblico, o per 
olininare ogni pericolo e danno ai passanti, 
recare il ninor incomodo possib ile al pubblico 
ed ai terzi. IAutorità corunnle potrà presori- 
vere tutte quelle altre opore che cre derà neces 
Ssarie per neglio garantire la sicurezza pubb1i 
ca. 

Art. 29. 

u tele di cogC di in toresse storicO 0 artiLstico 
del pue seggio 

Qualora, nel restaurare o deno1ire un edifi 

oio qualsiasi, si venga a scoprire qualche nonu 
Tento o cosa di intoresse artistico 0 storico, 

1imprenditore dei lavori do vrà, oltroché osser 
vare gli obblighi prescritti dalle eggi, dame 
inmediato avviso al Sindaco, il quelo prenderà 
i provvedirienti ncessari alLla conservazione del 
ionunento od oEgetto scoperto, dandone contenpo 
raneanente notizie alle corpetenti Autorità sta 
tali come per lesgo. 

Por lo zone paesistiche e panorumiche 

vincolo in base alla Le gse 29 Giugno 1939, n. 

1497 deve essere sentito il parere preventivo 
ce 1.la .ocnle Soprintendenza ai Monunenti e alle 
Gallorie, la quale, indipendentenente da quanto 
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proseri tto dal prosonto rogol.anonto, pud pro OrL 
vora al.tozzo o ddgtanzo dn Bongo più 1i1d. tati.vo 
a tuteLa dello vilaualL1 panorandoho. 

Art30 

NonO POT Laroodnalono del oantioro 0 pOr 11og-
cupezlono di uoLo publb1ico 

Chiunquo vogli.a osogu:d.ro oporo odili io Ln 
narginoa vlo 0 spazi pubblioi., o aport:i al pub 
blL.tco, dovo ahiudero i1 luogo dostinato all'op9 
ra, vorgo det to vio o spazi. pubblio, co un ag 
sito (s teccato ) di aspotto decoro go, alto almo 
no n. 2, COstruito sacondo 1o 1.inoo o nodali tà 
stabilite dall Uff ici.o Tecnico comunal.e, so,lvo 
ahe all'impin:to non ostino ragioni di viab 11.1-
ta, neL qual caso provvedori a terT1ini dol. suc- 

cessivo articolo 31. Io porto che si pretionno 
negli assi.bi. dlevomo aprirsi vorso 1'intermo o 

teners ohiusO duran'ta la sOSpensiono doi LevO- 
rie 

Po tad presoindersi dalla formazi.one di ta- 

Le assito quando, a giudizio dol. Sindac o, si 

taratti di opere di no destissima ontita o da ese 
guirsi nei piani guperiori di un fabbiri.c ato ; in 

questi casi, perd, dovranno circondarsi Le opo 
ro con ripari o barriere s0 tali opero vangono 

eseguite al .i.vello del suolo, segnalLarle com 

tavoLe o travioel1i convoniontenente dispo st1 

contro à mri, se s1 eseguono noi piani auperiori . 
Quando 1 'osecuzione di opero richieda di c 

struire assiti o ponteggi, il costruttoro dovo 

1 precedenza prendore accordi c on 1'Ufficio 

Toonico corunalo per evitare di arrec are danno 
a nanufat ti attinenti a servizi pubblici o di 

portare menonazione ai diritti di passeggio o 
da eppoggio antoriormente stabiliti per cavi, 
Condutture, pal1, nensole telegrafiche, telefoni 
Che o di condut turo elettriche, ecCe, 0 dave usa 
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re in se guito ogni caute la per non danneggiare 
detti nanufatti o condutture , dando contempora- 
neamente evviso agli Uffici o Inpre se che cser-

ciseonc quei servizi affinché prendano gli oppor 
tuni provve dirmenti. 

Quando le opere di chiusura inportino 1oc 
Cupazione tenporanea di arca pubblica, il rich ie 
dente, o chi per esso, deve prina ottenere La 1i 
cenza �ul Sindaco a tenore del1e disposizioni 
contenute nel regolamento comunale di Polizia 
per i permessi di occupazione tenporanea di spa 
zi ed aree pubbliche , presentandone dormande con 

indicezione de1la località, estensione e dureta 

pre sumibile delltoccupazione, procedendo poi, in 
Concorso con i funzionari comunali, alla delini 
tazione della superficie recinta dall 'assit0 ed 
alla c0nstatnzione dello stato dei narciapie di 
e dei Jateriali di sistenazione stradale che ven 
gano eormunque occupati ed eventualmente nanomes 

si. 

Qyoelora 1'occupazione venga a coprendero 

manufatti che interes seno servizi pubblici, si 

dovranno sdottere disposizioni por il pronto e 
Libero ac ce sso degLi agenti o funzionari del Co 
mune comnque addetti a tali servizi. 

Il proprie tario richie dente, o chi per es- 

s0, deve pure, prina de 11 ' inpianto, e seguire il 

pagamen to dei diritti comunali o tasse relative, 

nonché di una soma a titolo di deposito di ga- 
LL 

ranzia, da deterninarsi caso per caso ocon congug 

Blio el termine dell' occupazi one e salvo iquida 

zione, a suo tenpo, delle evontuali spe se di ri 

pristino stradale e delle ulteriori tasse dovu- 

te. 

Ove sia necessario prolungare 1'occupazio- 

ne oltre il nilite stabilito. dalla 1ic enza, 11 

proprietario, o chi per esso, deve presontare, 
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in tenpo utilo, una donanda di proroga, indican- 

do la presuribile durata della ulterioro occupa 
ziono, Su di essa dovrà pronune iarsi il Sindeco, 

sentito il parere dell' UFficio Tecnico comunalo 

o della Direzione di Polizia munic ipalo. 

Art 31 

Nome per la costruzione dei ponti d servizio 

Quando non sia necessaria o non sia permeS 

sa la costruzione dell'assito (steccato) in cor- 

ispondenza del piano terreno, il prino ponte di 

servizio verso il pubblico passaggio deve essore 

costruito ad un'altezze tale che il punto più 

basso de1la sua arrmetura disti dal punto più al 
to del suo lo non meno di netri 3,50 ed avere il 

pimo e seguito Con assito tale da gerantire Le 

sicurezza del transito nello spazio sottostanto, 
Trattando si invece di ponti a sbalzo, 11a 

tezza de 1 punto più basso doll' armatura sul pia 
no della strada non potrà cssere inf eriore a ne- 

bri 4, salvo lo eccozioni da accordarsi, Caso per 

cnso, in rapporto allo carettoristicho della pub 

blica s trada, osservendo senpre le pre scrizioni

del coTma prece dente. 

I cOstruttori ed esecutori di qualsiasi o- 

pera di fabbrica hanno obbligo, per tutto quanto 

si riferisce alla esecuzione de1le opore stesse, 

di usare tutte le previdenze stabilite dalle Leg 

g, adottando i migliori sistoni suggoriti dalla 

becnioa e dalla pratica per evitare qualunqua cau 

B di danno al1le persone addette al levoro e ad 

Ogni al tra persona o aosa. 

Il Sindaco potrà pregcrivere tutte le ulta 

riori opere che riterrà a tal riguardo necessario 

ed opportune. 

01tre l1osservanza delle pre serizi oni sud- 

dotte, re sta a totale carico del concessionario 
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cEti vic ini. Le denolizioni devono procedere
Odo 5a1c oho non venge TIei conroriossa Je 
bilita delle parti da denolirsi succe ssivarien te 
o da conservarsi. 

Vie tato calare nateriali di deno1izio- 
ne verso le via pubblica; quando ciò si renda 
indispensabile per la natura delle opere, i na- 

teriali stessi dovranno venire calati entro pa- 
nieri, O per appositi condotti, o nediante cor- 
de o al tri attrezzi precauzionali, evitando co- 

nunque il sollevanento di polvere con opportune 
bagnature. 

GLi scavi devono essere fatti in no do da in 
pedire rovine e frananenti, e, quando non sia 

possibile dare a1le pareti di essi 11na searpata 
suftic iente per evitare tali danni, Le pere ti 
devono essere validanente sbadac chiote ed armate. 

GLi scavi devono essere racchiusi con recin 
to quando fronteggiano strade pubbliche o priva 
te 

Ar 32 

Divie to di ingombrare _Spezi pubblici 

E vietato ingonbrare le vie e gli spezi 

pubbliei adincenti ella fabbrica oltre i limiti 

della autorizzata occupazione, tranne i cesi pre 
visti dal vigente regolanento di Polizia unici 
pale. 

Art. 36 

OTIe per assicurare la nettezze del suo lo pub 
Dlico in vicinenze di cantieri edilizi 

Il costruttore deve nantenere il suo Lo pub 
blico, su tutte 11estensione dei 1avo ri e nelle 

inne diate adiacenze, COstan temente sgonbro di ma 
teriali 

Le materie di rifiuto provenienti da derno1i 
zioni o da scavi debbono essere caricate sui nez 
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i di trasporto nell' interno della recinzione del 

centiere e trasportate in giornata ai luoghi di 
RE 1O00 

PubuLico sCurico o, in riencanza, in Localibà di 

pertinenza del proprie tario, riconosc iuta idonea 
dallUIficio Tecnico comunale, sentito, Ove occOr 

ra, nel1 "uno e nell'altro caso, 1'Uffic iale Sani 
tario 

Il costruttore de ve provvedere a che i no0Z 
zi di trasporto inpiegeti per 1'allontanamento 
delle naterie di rifiuto abbiano il letto e le 

Sponde sani e siano caricati o condotti in nodo 

che nessuna quantità di r1ateriale venga sparsa 
sul suo lo pubblico durante il tragitto. 

Quando non sia possibile effettuar3 il ca 
rico de1.le Tiatorie di rifiuto e Lo scarico dei 

materiali de costruzione ne 111interno della re- 

cinzior3 del cntieca, iatereS39t0 de ve richic 
dere ed ottenere speciale pernesso per effet tua 
l0 all'esterno, con le nome seguenti: 

a) linitazione del1'occupazione per spazio e per 

tenpo a quanto strettanente, necessario per le 

operazioni di carico e scarico inmediato e, 

in ogni caso, con l'obbligo dello sgonbero del 

suolo nella giornata, dovendo durante la not- 
be tale suolo restare conple tanente Iibero; 

b) obbligo di lasciare Liberi i naro iap iedi e non 

impedire, in aleun modo, il transito dei pas- 

Bgeri e dei veico li Lungo la pubblica stra- 

da 
cobbligo di usare ogni caute La per non sporcaB 

re Le adiacenze e per non recare danno o riole 
CO 

stia di sorta ai passanti. 

Art 3 

vorisul suolo pubblico 

Chiungue intenda eseguire lavori per il collo 
camento di tubi per il gas, per 1' ecque potabile, 
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LIRE 1Cc cavi ele ttrici e telef onici, ecc., per iniette 

re i condot ti di scarico di qualsiasi. specie ne 
le fogne, nei canali e nelle condutture pubb li- 
che, per la parte di essi 1avori che intere ssino 
comunque il suolo pubb lico e per tutti quel.1i di 
ripristino delle pavinentazioni stradali nanomes 
se o alterate nella esecuzione dei lavori, di 
cui é oggetto il presente regolanento, deve pre- 
entivamente ottenere l'autorizzaz ione de1 Sinda 
co. AlLa esecuzione di tali layori provve derà il 
richie dente a sua Cura e spese , ad ec cezione del 
ripristino del suolo pubblico che verrà effettua 
to del Comune, senpre con spese a carico delLin 
teressato. 

A tal uopo i1 richie dente non può dare cor 
sO ai Lavori autorizzati, interessanti comunque 
ilsuolo pubb1.ico, senza avere pre ventivanente 
provveduto al1'effettuazione, presso 1'Ec onomo 
Comunale, di un depOsito per la sorma che sarà 

stabilita dal1 Ufficio Tecnico c omunale a geran- 
zia de11'esecuzione dei lavori di ripristino del 
sottosuolo e suolo pubb1ico, salv0 conguagl.io a 

Lavori ultimati. 

Il richie dente dovrà comunque osservare tut 
te Le norme e prescrizioni che seranno stebilite 
dell Ufficio Tecnico counale ed usualnente adot 
tate por i lavori analoghi. 

TIrOLO III° 

CoLlocazione e strutture dei fabbricati 

CAPO TO 

COLLOCAZ IONE DEI FABBR ICATI 

Art. 383 

ottizzazione di arce fabbricabili 

E vietato procodere a lottizzazione di ter 
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reni a scopo edilizio senza periesso de11'Auto- LIRE 1CO 

rità Corunale, la quale avrà facoltà di c once deI 
* 

lo soLo nel caso in cui il progetto di lotEizza 
zione non sia in contrasto con i criteri di rias 
sina del piano regolatore generale bt 
SoLo quando i proprietari proponenti assumano, 

Inediante app0 sita convenzione e con idonee garEn 
zie, 1obbligo di procedere a loro spese alLLa co 
struzione delle stradc e dei passaggi pedonal1i 
preyisti, nonché allinpianto dei pubblici ser- 
Viz/ occorrenti (acqua, fogmatura, i1luminazi0- 
ne), su progetti esecutivi approvati dal Comune 

e da eseguirsi sotto la vigilanza del Comune stes 
S0. 

Dai proprictari interessati potrà essere 

proposta La Lo ttizzazione con formazione di com 

parti edificatori per Le zone por le quali non 

sia stato anc ora edottato il rolativo piano par 
ticolareggiato, nonché per quelle per le quali 

i1 piano particolare sgiato di osecuzione sia sta 
to eppro vato 0 semplic emen te adottato, senza che 

sia stata disposta la lo ttizzazione e la forma- 

zione di comparti edificatori. 

Per poter ottenere il predetto permesso i 

proprietari proponenti debbono presentare appo- 

sita donanda, c on le nodalità di cui agli arti- 

coli 3 - 4 5 6 - 7 del pre sente regolanento, 

corredandola del piano parcellare di sistenazio 

ne delle aree e del rilievo topografico quotato 

deila zona intere ssata dal proge tto . LL 

Nella so Iuzione propos ta dovranno essere 

precisati i sottoelenc ati elenenti: 

1) densità edilizia con la dino s'trazione della 

sua rispondenza a quella prevista dal piano 

regolatore generale; 
2) piazze e strade pubbliche pre viste nel piano 

regolatore generale; 
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3) nuove piazze, strade e passeggi pedoneli preve URE 10o0 

sti nella lottizzaz ione; 
4) spazi verdi pubblici e. privati previsti nel p12 

no regolatore generele 

5) nuovi spazi verdi previsti nella lottizzazione 

6) eventuali autorinesse sotterrenee con 1a prec 

sazione della loro ubic azione ed estensione; 

7) edifici di utilità pubblica ( scuo la, asilo, 

chie sa, carpo sportivo, nercato ed edifici si- 

nilari); 
8) canpi di gioco per banb ini; 

9) zono per parcheggi; 

10) spazi eventuali a cortile; 

11) dimensioni ed altezze degli edifici, loro desti 

nezione, nunero dei piani per ciescun edificio ; 
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12) soz ioni tipo doi vari adirici, prospotti gCng 

natii prospottive po zono di partico Lere 
inportaza artistica od artoio:tnlo; 

13) comyerti odi2icatori con 1'indicaziona do 
deti ce testali dolla proprie tà interessate 
dalle lottizzaziono, doi documo::ti di pro- 
prieta a delle eventuali sorvitl sie attivo 
cho passive. 

progotto di lottizzaziono devo, in 
Oi noco, Ossere talo da onsontizro il niclior 
uso dol11'aroa in ralazione alle noma odilizio 
o di attueziono dol piano royolatoro coeraLe, 
inorenti alle 0ma da lottizzare e portan to i 

lotti dovrenno evre dinonsio:i o 2orna edogue- 

Lo strado de costruirsi cobbono :i- 

formersi od in1serirsi razionalna:1te olla naclie
stradele dol piano conorele per no elteraro 11 

concotto del piano atesoo, sia noi riuardi este 
tici cho di viabilith. 

Tali strada davono coaunque avere una 

LargheZza 1011 1inoro di quo1la nacesserie a con 

s0ntiro Le massina eltozza di fabbrica previe ta 

per quolla zone, riduoibilo si:1o ad m: ninino 

di motri otto por atrato 2ianohoieto da 2one 

a giardino, cho ceren ti sc eno wra rmolrro distan 

z, Conc soprc detto, fre lo fronti dei febiorica 

ti. 

A:2cho por lo strado priveto osistonti 

di lerghezza if eriore alla ni ima suecconate, 

lo ricostruzi oni o uove co struaioin1 dobbono 0- 

30Cuirsi a disteza 1no eriore, 'dclla noz2z0 
ria dollo strado sta sso, e quolla provista dallo 

nomo ai zonizzazi ono. La one di errotrano nto 

Cosi risultante, rispotto ella 1inoa di dolinita 

ziono di dotbo Dtrede, dove ossoro adihi te a oo 

do stradalo, fuco e dera a quevta wve anpiouze 

minina di matri que:ttro della moseenia o por il 

resto, contiguità e.i fabbricati, assero mai- 



tenuta a ciardino o comuu.euo 1ibara da costru- 
zio:11 di oni corere e 1initate verso La gedo 

süracalo da decorose rocizione. A tutto le SUra 
do private comique aperto al tra1sito pubil1ico 
90r0 epplicab il1i le0rmo del presente resolane 
to 

I prop:rio ta:ri p:ropo.erti dcb boz10 a.ssicu 
raro, comple tanente a 10ro cerico, oltroché La 

sistonazion0, 8ncha la natenziono sie dollo 
stredo cha dagli inpia:ti por lo smalvinerto de 
lo eccuo di zifiuto, il riornino2to idrico e La 

ill.uni.azionc. 
Tanto la lottizzazio:10 quanto 1'aportu- 

ra ci stredo privete debbono essoro conve:ziona 
to co: il Comune prirna delle odificazio1a, 10 
diato atto noterile, cho dove, ra 1'eltro, CO1 
tonere spocifica neniono doli oblighi indice- 

bi nal prosa:2to articolo ed essere trascritto 
2n0i rogistri imobiliari. 

Art 39 

2ipi planino trici dolle aree frezioneto 
Welle redazione dei pr03e tii doi fabbri 

cati de crigoroi sulia zoma i oui all'articolo 

pracodonte debbot0 adottarsi lo sto ss0 aroo trec 

ciate 2ol piaLO approveto, selvo 1i3vi ova:tuali 

modifichc, la o uali, in ogni ceso, dovwaru.o oss9 

ro autoriz zato dal Sideco, se ti to il paroro dol 

Le Comissione odiliria. 

I: caso di occupazio1ne parziale di aree 

Tabbricabili isoleto , é1necesserio riprodurro 

outto il tipo ple:nina trico, da cu.i risulti cho 

le parto rinanonte di ciascune er0a sie su22i- 

Ciote por i altro 2abbriceto. 

Par il frazio.amor.to i più parti ai a- 

roo 2abbric ob ili isoleta ogni progetto deve ri- 

produrro il tipo pla:ino trico di tutte 1testen- 

3i0ne di dette aroo alla scale de 1 a 1000. 
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At 40 

ObDL2 ro di undoaro 1le uove costruzioni e 
guollo pre enisonti inol1 isolao 

LIRE 100 
Le nuove costruzioni o lo riodif icazi0 

ni, Lonché cli anpliana: ti o lo modiric ari oni 

doi fab bricati ià esistonti, dovono co::c orda- 

re, cha ispa t to all'ogte *ica, col bipo d 

costruzi one cha predomina nell1'isolato cui ap 

0arte:oro i suoli relativi. 

Oni ric o strukio:na o s0stanzialo mod 

Ca di febbricati preesistonti dove wni#omarsi 

alla normo dol prosente roco lame, to . 

At 41 

DLVie to di costruire ocif ici di carattora indu-
strialo in isolati residenziali e di ediifici di 
abitazi0:4 isolati di 0areitero indrstriale 

Hegli isolati che ha20 ià carattore 

residonzialo é viotato costruire edir ici di ca 
rattero industriele. 

Tecli iso lati a carattere industrialo 

vioteto cos truire case di abitazione, ad ec 
cezio.o di quolle indispe:1sabili por il perso 
nale d iretiivo, di custodia o di SorvelÀar.za. 

Derogho ello 01e di cui ai pracodon 
61 corne possoi:0 gsera coieosso solo del Con 
sislio Comunalo. 

Axt 42 
LI 

Costruzioni su earee dorivate da lottizuezaiond 
D:recadenti 

La lic01nza di CO8truZione s lotto di 

tarrono ricavato n tutto o in parto dal fra 
zaionana:1 to di aroe circostento a costruiona 

ià asisto:te o autoriz zeta, 01 pud, di roco 

la, ossere rila sc ia ta Cualore la residua aroa 

sCoperta e servizio di uoste u.lbirna 1osti in 

feriore a uolla stabili ta in rolazi ono l ti 
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po di cOstruzio:n0 esistento. 

Art 43 
B2occhi di odifiei cu aroe già fraziona te 

Per i fabliric ati addossati ?ra loroo da 

origorsi in aree icolete da giardino e frazion 

to in duo o pid parti, la Cormissiono odiliz1a 

s1 pronu2c ord sui progetti, curando cho 1'os to- 
tica di ciascun odific io, por quanto 1ibera,non 

presonti stridenti contrasti di 1inee, di pro- 

porzioni o di colori, intollera'bili con la mas- 

sa di tutto 1'isolato. 

L'Autorità comuele può, in casi specia 

1i, inporre 1'nifomità architottonica fre i 

piccoli fabbriceti co:f inan ti ohe dovessero eri 

sersi su areo contigue. 

CAPO II° 

SOT IDITA SICURZ 7A 2 DCORO DEI PABRICADI 

Art. 44 

Obalichi conerali por 1'eso0uniono delle opee 
edil 

O opera odilinia ove oseguiroi in 

conf ormità del procotto n base al Cuale sia 

state c oncessa la lic:nza, n0:1ché dolle disposi 

zioni di legto o dol pro son to rogolarne:nto, se- 

condo 1a niliori regole doll'arte dol costrui

re, od avoro tutti i requisiti nocoasari porché 

rie sca solide, iietica, docorosa od atte alla 

sua destinazion3. 

OD1ihi perticolari 

(ofr. Articoli 3 o 4 dol .D. I. 22 iovermbro 1937 
n. 21055) 

Dirupi 
viotato costruire odifici Bul ciglio 

o el piodo dai dirupl, su tozroni di aterogonoa 



stru.ttr0, dateitioi o oc1osi o coT120 0 8t02 
sCO6c0:dro. uttevie co1.n0/n41to di cog rVL 
ra adiAc1 ou appicchi di rocc ie cornpet ta, 5O 
pra (ue:1do vonga 1ancie ta tre 41 c41.1o od 11 
piodo do1i adi.2 ici adoa uava be1c hdre, o ritiro 

ondazdoni 
La 2ondanioni, Cuando6 possio1.1o, do 

bo::0 poaero sul1la roccia vive o corpat ta, op 
portmano:1to ridotte a piani opizzonte1.1 o don 
dave dal cappolleccio, ovvoro ov torro10 di ou 
12a conoistonza n01 qual0 deobono es0ore cnvg- 

niontomo1te incesset. 

ue:do 20:1 si posse ra1iunyore il or 
rono conpetto o si dobba 2ebbricaro gv Gerroni 
CL iporto rcc:1to o comunquc sciolti, si dob- 
bo::o adottaro i nozzi C311'arto üel costrvir 
por oto:nora v2 so1ico appocio del.le 20rdozio 
ni oppuro, evontuelrionto, quo sto debo0:20 esa0ro 

cOstituito da na platea genorelo o pali trivol 
lati. 

Lra ture 

Tc mu?etura dobborO 3g3ora Osouito sO 
condo le rni1iori ragole dal1' arto, cor buoi 

ne torieli e co eccureta T1e2o diopora: no11 

o:2Canio1i covre:no oBsoro sompro inpiagato 

malto como: tizio o iüraulicho e cuonte dovre: 
20 0ssoro praforite encha nolle nurature ai a 

levaziO:13 
Holla rurature di piovzene é viote to 

1' uso di ciottoli di 2orra rotonda se non con 

voniontomor.ta opaccati. Quando il pie trane non 

ro sonti piani di posa r9golari dove proseriver 

si cho le mureture stease vanga itorro tte da 

corsi orizz onteli di attoni a due ?ileri o da 

Tasce contimu0 di co12glormereto di cemento del 

l6 spossore n0n iforiore a cor.tine tri dodici 

Ostesi e tutta la lerhezza dol muro o che la 

distanze 2eciproca di tali corsi o fesce 10n 
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ollo prpiezi oni orizz02nteli ai ballatoi e c 
Cuelsiasi altra sporsonze ci ronde sottoTO 
da per La parte eceo donto i n. 0,20 di eEett0 

3LIRE 100 Tutti cortili ad i pozzi di luce o cha0 
sorino dio biion0 ossore pavinontati provvisti d 

apposita #onetura por lo sc olo delle acque noto0 
richo 

I corLli eventuelrno:1te sistern ti e iar 
dio dob bono avere ianta ioni basse c lesc iaro 
.na srise i. 2avir:cnte ta lerca alnono un notrO 

Luno i uri dei fab ricati. 

Art 93 

ALGO KZE SUper icoe culbature de1i anbient 

IL Davinonto doi loceli a pieno terron0 

c.ostinati ed abitezione parmanente covo ossero 

olovato ci alono cingue:nta coi: tiro tri sul piano 

stradelo o sul nerciepicdo circoster.te; lo spa- 

Zio sottostate pud essore sistonato e cantina 

co altezza ninine ai a 2,10 od a camora dieroa 

ontrarbe ve:tilato. 

Ltaltozze 20tte da 1i abio:ti abitab ili 

nOn sarè mi ninore di otri tro, ad occozione 

di quclli roi pier.i supriori al 4°, poi quali 

1'eltezza 2ctte potrè. ossore di n. 2,80. 

I'altezze nette doi locali destinati a 

noozio o al bro us0, 20 Ci ebi tRZ100, ve os 

sOre di motri guattro eC l pevi10nto, ove rman 

ohi il sottostante scan tinto o cn0ra d'aria, 

Cove essere sopreolovato di elio2o cn. 15 dal 

pieno �ol a20icpiedo 0, 12 nancanze di quosto, 

del piano stradalo, 

Per modeste cOstruzioii isolete sino e 

duo pinni comro so cuello terrono o che coprano 

Una super? ico no superiore a C 160, DuÒ esse 

re consontito, in sostituzi01n0 olla cariere ate 

ree, la costruziono di u vaspaio alto elnoeno 

2. 0,50, for1ato con piotraric n01 iroscopico ed 
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eoroato con ppositi canalLetii ai vertilezion0 

Le soIitte ed i sotto ietti a coper'vla LRE KO inc1inata non possono essere abitabili se no 

vrano 112 03ai punto delle parte più bessa una 

altezza 1ibera di metri duo o centinetri vent2 
e di ne tri tro nella parte opposta 

Ogni locale destinato ad abitezione per 
281ente, Sie diurna che not turna,, ivi c0pre se 

1e cucine e le portinorie, deve avere une super 
ficie di alnono otto ne tri ou.adrati ed una cue 
tura non inferiore a me tri cubi venticuattro. 

Puo essore solanente consentita la co- 

struziOne di cueii.e t te di dimonsioni non supe- 
riori ai metri cuadrati ouat tro adibite esc Lu- 
sivamente alle con ezione e cottv.ra dei Ci0i ed 

ea alla pulizia delle stov glie purché p:rovvis te 

di diretta illuninazione ed eereazione con fine 
stre di alneno un me tro quadrato di luce verso 

1.0 spazio 1i ero. 

Per i corridoi é stab ilita vna lerahez- 
2a 1012 inferiore e netri uno 

Art. 94 
Sof2itti 

I sottote tti, enci.o so edibiti e labora 
torio, non dobbocc essere coparti dirottanento 

dallo sole falde cel tetto, na debbono avere sem 
pre u rivestimento intorno 0 conrosor? itto con 

spazio d'aria interposto, pezE ipedire la troppo 

diretta influcnza delle variazioni di tonperatu 
ra. 

La carnere d'aia ce ve sempre os3orvi, 
Qualungue sia l sistena di copertura del fabbri 

cato 

Art 95 

TerrazZe 
Le torrazze dcobomo avere pe:ndenzc, boc 

chette e canali-ronde sur icienti per un pron't0 



MARCADALo scarico dello 2cCu piovene. 
I1 1ivello dol1 loro pevimento 
ave cS- 

sere sGmpre inf orioro a quallo dolle stanzo cho 
abiano accesso sulle orrez70 stegse. 

D pavimentazioni devono essere costi- 
buite in moão da ovitare ogn filtrazione di uni 
dit in loce.li sottostenti o ediaconti 

Ar 96 
Locali senisotterrenei c soterranei 

on può ossere pomosso, ancho noLle ca 
s i esistenti, adi iro ad vso i abivaziono 
permianonte cua.lsiesi ocale che, in tutta o par- te dolla sua altozze, sie s ueto dontro terre. 

e1lo case di nuove costruzione i sot 
terranoi, por ossore edi3iti ad abitezione diur 
na cona leboratori, cueino, 1ocali di sorvizio 
o simili ), dabh ono rispondore ai souonti roqu 
siti: 

a) il pavinen'to deve ossero di un netro più ole 
vato dol live1lo massimo del11.e accuo del sot- 
tosuol0, provvisto di sottostante ve spaio ac 
reato prototto con nateriali idrofugh i del 
pessesio dell'unidi del suolo, 01nché di 

forneture adatta ad al.l.omtan12rn0 le accuo froa 
tioha 

b)i muri debbono essere protetti contro l'umidi 
ta mediante adatti nateriali; 

c) 11al1tezza rotta nadie libora del localo non 

deve ossere ninoro di motri tre, di cui elna 
no n. 1,30 uori torra 

d) 1'i1lninazione e vantilazione dovono essere 

roalizzato con ?inastre, aprentisi all'aria 1i 
bere, di suporico no1 inforiore ad un cuindi 
cosino doll'aroa dol pavimonto, a mai in?erio 
ro ad un ma tro cuadrato, con il davenzela si 
tuato ad elnono Cm. 12 di eltezza sul 1ivello 
del merciepiode. 
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Art. 97 

Pavinonti CLIRE 1O 

I pavinanti doi loceli i ebitazione 

devono prasontare vna supriico ite, Senza 

2ossuro cd a giunti bon co1m3 ssi 
Ancho la soffitte, i solei norti, 

sOtorranei o lo cantine dovono ossore pavinonva 
ti. 

Art 9 

Dinastre 

Ogni armbicnta dastinato ed vso di abi- 
taziono dovo avore alnono una ino stra ca si a 
pra dirattanonte ell' aria 1ibere. 

elle nuovo costruzioni le suporficie 
illuminante complossiva dol.le finostre 2o2 devo 

ssere nei if arioro ad un docino dolla supori 
cic dcl pavincnto c comungue mai interiore e mg 
1,60 por ciesC una stanze: 1'altozza dol davanze 
lo non deve ossoro inf orioro a n. 0,90 sul pavi 
monto della stanze. 

L cuc ino davono evoro un8 1ino stra di 

supor?icio minina di ng. 1,50, mentre por 1o cu 
cinotte é ame sse una cupar: icie rninina di nc. 
1 coma indicato el pricodent articolo 93. 

Por Le soi to é arne s sa una supof i- 

cio doi vani delle inostre uCualo almeno ed un 

guirdiccsimo della superi ic e dol pavimonto, con 

n minino di no. 1,20. 
2utti locali, a qual.unq uo spacie d 

Tabbricato appartencano, devono ricovoro abbon 
danto e2ia e luce direttanente dalla strade., dai 

corbili, Cierdini, ocC., ancao s trettasi di 

corridoi, disinpo ni sinili evonti una cubatu 
re suparioro a 30 nc 
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CAPO IIIO 

IPIATI ICI ICI LLT 0 DICLI 3D T TOI LIRE 100 

Art. 99 
De trino-ami 

Ogni fabriceto, dest ine to ed abita0 

12c, deve essero provvisto di un sufficiento nu- 

moro di latrina col1ocate opportunamonte c pi2 
CLsenonte alnono una por ogni epDartananto. 0- 

EL apPartananti cho abbiano pii di otto veni 
ili l0 la rino dovono cssore alno1n0 dud 

Peri Loceli destinati e dorni tori, a 

Convitti o ad oducandati dove avorsi elnono una 

letrina per 0ni auindic i parson0 

Per1i alborchi dovreno essoro o sser 
veto la particolari disposizioni do11 lecGi o 

dei ro3olana.nti vigonti 

fo l ceso cho nc1 febbricato esis tano 
ambieni dos inati a bottzho, iL fas bricato 
stesso dave essore provvisto dal proprie tario 
di alnono una 1atrina a sorvizio osclusivo del- 

10 ottogho. 

Lo latrina ed i bacni dovo120 ricevora 

luce cd erie dirottenoit3 dall'ostoio e n0320 
di 2inostro o lncomari di elmono ng 0,50 di 

suporficic, cuando p::ospetteno vorso strada o 
cortili, o di elnano nC 1 quando p10 spattano 

Vrso chiostrino o cevodi. on devono coaunica- LL 

re mai dircttanonto con Le cucine o con e.ltri 

locali di ebiteziono. 

Gli ambicnti dostina ti a latrine non 

possono avero suprt icio inrariore a n0. 1,50, 
con il Leto minor non inforior3 e t. 0,85. 

I bagni dovono avoro na suporf ic io m 
nina ds mg 3. 

Tuc eltozze di datti locali (1etrine 

begni) n0 devo20 sare intoriori e aull mins 
ma pra scritto por 1'allogio di cui 2ormano ac- 

C:29807i0. 
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A5OL0 pavinoito ad iliv>stinanto dell paroti di veli anbionti 2ino ell'altezza di i. 

1,50 do bbono essero di T1atoz ialo impornea01.L OIRE 100 
o ecilmoate 1evab ilo . 

Art 100 

Smalti0nto dai 1icueni 
Oi 2ab riceti pr iuali 6 possibile provvadero ell' ndssio:10 do 1 eneni nolla o netura streüalo medianto siotoni apprrOvata dall' Autorith comunal0, la le tr ino Co sbo.10 oS2 3 proVvisto di vasi 2 chiusura idraulice, con 

apposita cassotta scaricntrico, capaca di cec ciaro noa nono di otto 1itri di e.cqua por vol- 
ta 

Tala epperocc io e sciecgu01n0 puo CSS 
re edotteto encio in nancanze dolla tognatura 
stradalc, na solo cvando il faiboricato sie prov visto di un inpianto di decantezione souito 
de dopuraziono biologica (solo fnso anaorobica) 
o chimica od un eltro sisteme consertito dalle 
Autorite saniterie, sub ordin2 tano:ato el paro10 
od el control.l.o, ancho rigurrdo al1'asorcizio 
di tali inpianti, doll'U icio ocnico, tonuto 
conto di cuento stabi1ito 13 11 'apposto rogole 
A9nto por la fonatu.. 

T'imaissiono na llo fogna stradeli e t 
po misto coi 1icuerni provOnionti da inpianti 
dapurniori sarà porMO S Sa soLo COdizi one cha 

il sistone o tipo d'impianto adotbato ricove 

1'epproveiono da11'Autozrità contmala, sontito 

11 perore deli U2Fic 1 compo tanti, a sempro 

sotto 1'Oss0rvanze di tutto lo n0ma dol 20go-
loranto ao1le fo neture comuele. 

3 vioteto ima ttor0 23L10 o n0 stre-

dali 1icueni provanion ti dn pozi nori a tonu- 



CAPO I 

AIAZIOIRICOV SIRI RRALI URE 100 

Art 101 

P sCizioi 2O TAli 

Salvo cuanto nol prosento Rego lenento 
proseritto por i contri abiteti, chiuno uo inton 
de cosruiro una casa ruralo, o ricostruiro, 0 

nodi icero sostenzialronto une casa rurelo gi 
sistonte, dava riciodora le liconza a.l Sinda 
co, prasontando, ell'uopo, i disogni dal levoro 

da 3ceuire, dei cueliisultino encho i sisto- 
ni di provviste doll'acua potab2lo o di allon 
tanainonto doi rifiuti donostici o stall.ini. 

Art 102 

Ubicazi.ono sistomaziong 

Qualnquo nuove ebiteziono rurala dove 

essoro costrri ta possibilnonte sopra n torrono 

bene esciutto e con falde acquil era profo 1da, 

non inguinato da netorieli luridi o putroseibi-

1i. 

Quando non sia possib ile rolizuaro te- 

1i condizi oni, il sottosuo lo dolla cese dovo og 

sere mundto di tutti i mauni atti na olindncro 

1'wnidità o 1'inouinanento. 
In quelnouo nuove abitazio0:na ruralo, 

il pevinanto doi locnli dootinati ed noitaziono 

o quello dollo stel1.o davo ossoro oloveto alno- 

no di m. 0,20 sul pian0 di capagna od inoltro 

di alnano un mo bro gul 1iva 1lo nassino dollo 

cgue del sottosuolo 

Par i l.oghi sottoposti nd dnondnzioni 

1'Autorith conuzne.lo gtebilird, cns0 por ceso, 

0.2nto dabboo 0B8ro olvati pavinonti. 

I cortili, lo ndo,1i oti occ. nnnoa 

si elle onga zurnlo dovono osso2o sompro pirovvi 

sti di ndatto pondonzo o di ndat'te cnnnlizzosio 

no, a2f1inché non si vorif ich ino inpaludarionti. 
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OLLe abitazioni eali cogtruit con

tro ri.iovi nontuosi o trepioni, 1i omb ionti 10 
co rinansono intorrati, ancho perziclnonto non poSs0no oSsOra dostiunti ed uso di cbitezio 
ne poraenen to : possono cssore adibibi ad abita- ziono odiurna Cunndo tali loceli siano uori tor 
re por V torzo dolla Loro altozza 1ibora. 

Qualora tutti o lcumi doi locali Suac 
connati dobbeno ossore adiiiti ed abitozione 
pormanento, La scorpe te od il nuro di s0stO2o 
aobbono distare alnano n. 3 dal nuro perino tra- 
lo dol fobbricato od il pevinonto di tali enb ion 
ti dove ossera eleveto di almano m. 0,20 sul pie 
n0 Osterno. 

In ogni cnso l0 era0 ndiacanti il fnbor2 
cato dovono Ossore opportenonte dzonato por 
Sneltiro la accuo neto oricho di filtrez iono, 
mntro inuri dolla casa davono ossera difesi 
con idonee znno 1lc 

Art 102 

Ambienti interni -Superfic ie, cubicità o al.toz- 
Za interna. 

La suparfic io 2attn di oni cnb ionto de 

stinato ed ebitaziono ormanonto non dove osao- 

re inforioro a ng. 8 (otto) o 1'eltozze natta 

non inf oriore a motri duo c contie tri ottanta 

. 2,0o). 
Le cubetura doi loceli utilizzeti cormo 

stanze da dorniro Dr piu ersone dovo ossero 

L caleolata sullr beso di nlrio10 etri Cubi quin- 

dici por ogmi p3rsona di ete suporioro ei 10 e 

21i di elrnon0 netri cubi otto per i rejezzi di 

otà inf oriore ai dici eni. 

Art. 104 

evinoG o coperture 
Il pevinonto di tutti i locali torroni 



dostinati ad nbitazi ona davo ossr0 protott 
dell'nidith dol suolo con bon aoroati voopal 

LIRE 100 

evonti1 boccha di pra se, sui uri Ostorn 
c oLvodocvonart prototto de r bi note11.icio 0 
da eliri nozzi atti ed ipodiro 1'accasso di 
nineli. 

I pevinaati dobbono ossore costruiti 
cO2 n0orieli imperiuebili o cho non produce20 
polverC. 

Lo copOrture dbbono 0ssoro costr.lto 

con latarizi bon cotti o con altri neteriali PO 
co parmeabili. 

Per il picno di posa doi pevinonti do- 

ve u.sc.rsi osclusivanonte celcostruzzo di conon- 

to c gh iaia ncturelo di fiw0. 

Art 105 

Sof2itt 

Le stanzo di abiteziono situate irm- 

dietenonta sotto il tetto dobbono oscere protot 
to de u2 controso?itto o da s ruttura a cnora 

d'arie 

Art 10 

ntonnci 

Tuiti gli anbiorti dabbono ossoro into 

necnti intormanarte, cor0 puro dabbo:ao ossorlo 

la 2nccie to estorne, e ono cho qusto sie:20 co 

strnito i 2toni o i piotra a fnccie vista o 

com e.ltri natori.li bon conno9si o ban stuccati, 

Ticonosciuti idinoi llo scopo. 

Apt. 10Z 

Dinasire 
utti 1i anbionti dostineti aa abitn- 

iono da'bbono avoro n05ro provicto di vatre 

te c:o si apreno diravterno:1to sll'e-in 1ibor 
o1.lo nuovo costruniond. Ln euportic io 



Gai vani dollo 1inostre dovo oBsoro, por cles erbionto di nbitezion0, non 1nánoro di un qui10 
AREO0 

T cosino dolle guperficie dol pavinonto non 2 ninoro di ng. 1,20 por ciascune stanza. 
Leinostro non dobbo:10 mei cor^isponde 

ro a sottostnnti cportura di s'tnllo o 10cal.i do- 
stinati el ricovero di eninli. 

A 108 

Pocolerie canin 
Oni tocolaro o ornell.o deve avore une 

apposita cola por i podotti dalla conbustione, 
di covOionto gozio10, prolungate, salvo casi 

ecciOnali, e.l di sopra de. etto tornina ta 
con unaiolo. Il ocolar dolle cuc ine o cVGL1i 
dastinnti ad a.l tro opernzio2i donasticho dovran 

10 soore nuiti di epposite coppe cho c0pra tu 
to 11 2ocolez 

Art. 109 

AcCuei a letrire 
Oni abitezio:10 por 1afamiclie devo 

ossore provvista di acguaio di latrinn. Quoste 
ultina devo avera une 2inostra npronto si allta 
1ie 1ib era o di suarficio n0:1 inforiore a ng. 

0,25. 
La latrine n0i dave avero dirotte couu 

nicezione né co2 lo crmero da 1otto, 1n6 con 1e 

cucina : dovrà avoro il paviainto assolutanonto 

npozmaebilo e 1o peroti vornio inta o rivostito

di mntoriala ipormonbile o fncilnanta lavebilo 

Dor u eltozza di elono n. 1,35 nal pavimonto. 

Le lerino o li acq2.i dovo1o assore 

Uniti ai ciuouro atta ad avite.ro oni osnle- 

ziono oai tubi di scerico costrui.ti co into- 

rinli iporanbi1.i, boc c onno soi no l1a loro 

siunturo, in nodo de inpadiro qunloiesi filtra 

ziona od csaleziono. 



Il tubo di scnrico do1le latrino dovo 
essore prolungceto co: u tubo ogalatoro ino t ONE0D 

MKABOito d sopre dol totto dol.la casC 
Lo letrino debbono gsoro collogate con 

appereto di raccolta doi 1iounni cho sie ritenu 
to di vOlta i volte idoneo dello compo tonti au 
toritè tucnic1e conuneli o cio ed oni nodo in- 

pediscn Lo spand inanto nel sottosuolo por olin 
1ar 0Eni possibilith di incuinenonto di faldo 
o racc0lto idricho sottostenti. 

Ja ecou dorestiche di riliuto, quaido 
nor osista fognatura cho possa raccoEliorle, 2OS 
sono assro condotte, nodianto tubi inporicebi-
1i o bo connossi, olle concineia o in epposito 
serbatoio ben chius0 e cos ruito e regole d'ar- 

te, OpPure sneLtito in suporfic ie a convonionte 

distanze dall'abitato con 1'osservenza delle 

proscrizioni doll'Autorità Seniterin Conunalo. 

Art 110 

Acou notrhio 

case rurnl0 dovrà Ossore provvi 

3te di acqua yotebilo, rico:10 sc iuta, ciudizio 

dol1U?fic ielo Seniter io, di buone. qualità od 

in guatità su1t ic ionto al ruoro dol1lo parsono 

od ni bisogni do 1la case 
Ove n0n sia poBsioilo approvvigionere 

le case con buona acqua povebilo di sorgonto, 6 

pomosoo lo scavo di pozzi o le costruziono di 

cistorne cho corriopondono ello nigliori condi 

zioi di sicurozza içionice, in 1o do da garanti 
L 

ro ouoi. cerattori di potnhili.ta doll1'ncqua.

I pozzi lo cistorno dob o20, in ogni 

nodo, avore lo loro peroti od i condotti di nli 

TOiteziono costruiti con nntoriale nssolutarnon- 

vO inpormoabile, ossoro bo chiuai o provvisti 

a2 T02zi cha poriottano 1osc Lusio:10 da esso 

aolla prina acqua piovene, :0nché ossoro provvi 



sti di POTpa per il prolove10.1to do 11' acg D.e 
u.tto la ritorvo idricho per ugo po 

lo dob0no essere ubiceto loteo dai pozz2 
20ri, della c0:1c inaia o da dopositi inguiai 
ed, oni caso, e una di.stanze cho se 
ric onoSC iuta suf?icionto dal1'U?2iciele Seni-
tario. 

Art 111 

Stalle-OvilL-Porc iLi, ecc 
lo Llo cese rurali di nuova costruziono 

lo stallo, li ovili, i porci1i., i pollai a 

lo conlioro dabbono ossore, di regole, di- 
s'taccnti delle casa di abita zione . ualora 
tOrTiin0 3ol corpo co: le cese no do boono 
Ossero in conicazi ono dirotte c o:n1i rbicn 
i cbitati, e 123 �ebbono essera separeti co 
U.ri ta;lieluoco e co:1 solai o soffitti inpor 
neabili o dncoTbustioili. 

Di regole nO:2 p033 ono ossore utilizze 
ti con anbio:abi di dinore perranenta i loce- 

Li iuedietemonte sovrapposti od e coatatto 

CO2 stallo, ovili ecc. 

Lo ste1lo deblbor.o avure altozza dal 

pavin0:1vo ol soritO 0 inoro di tre ro tri 

dobbo120 0ssoro sufric ienton0:2 to illurninate 

ovontileto, occorrondo, cho por nozzo di 

canini di vontilazioo 

Il pavner.to dollo sta. 1.1a dove essor 

di natarialo ass0lutero-ta inpommonb ile, 20- 

cilnento lavabilo o disinfo ttabilo; dovo inol 

tre ossere provvisto dezli scoli nocesseri 

cho iet tano in 2ozz0t*i ipemocb ili. 

Lo pere ti dobbo:10 oSSore intonncate el L 

oivile o, por m' nltouza di n. 1, 50 del pevi 

1anto, rese iporionb ili o lavabili. 

I1 sofritto deve essOre cos truito in no 

do da potersi fecilrio te puliro. 

0n atalla dove asrore provviste di 0p 



portuni abbovoratoi costruiti socO:1do lo 12Li0 
ri rocolo igieniche. 

Ar, 112 
Concimaie IRE 1002 

Du.tta 1o svallo dcbbono ossore dote.tt, 
V.Lor Cià 02 lo sieno, di una concime ie at- 
te ad ovitnro diorordineto di 1icuido. 

Lu cocinir devo o ssoro costruita con 
.3. ondo o lo paroti dporioabili c davo cSsero 
distanto alrnoo 25 To iri del.1.o cngo di ebitazio 
no a dni pozzi o cisterne di ncqua po te bilo . 

La corc irrnia dove ioltro distaro, di 

roroln, almo.10 20 1tri dello pubbliche vio, 
Specie in prossinitè di conrtri abi. teti. 

Art 113 

Pozzier 
I dopositi di 1i0vand nori per uso agri 

colo o li er1anssi di latemo vori dolla conci 
1aie 10:1 sono poT gsi che in aporte cenpacie, 
purché 1initeti ai biso ni dol podoro o purch6 
collocati e no12 mo20 di notri cinquan te de qual 
Biesi abitazion.o e dei 20zzi &'nceue potebilo, 
ecouedotti, sorbatoi o Dubblicho vio in nodo 

cha non possen0 oricinaro incuinrmonti por rac 

colte di acçu od altro. 

IROLO yo 

OTO di attuazione dol Pieno Regola tore Genere- 

CAPO 10 

R3CRIIO I C ALI 

Art. 114 
0delit di esecuzione 

Dutto il torritorio cor.elo si intondo 

interassato del Piano Roçoletoro Ca:aralo noi 
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T1odi indioati nollo sa(uanti tnvol.o coor.on v 
il proCotto: 

MARCA BO 
1-Planino trie al 1.250.000 riuardento il Go 

ritorio dolla regione; 
2 Planino tr ia al 100.000 riguerdente 1'inser HLIRE 100 

monto del Corune noll.e Proviinc ia; YETE 
RIP 

3 PLaino trie al 10.000 1iquordar:.to il piano 
Conorale del torritorio conune.lo; 

4-PLanino trie al 4.o00 rnppresontanto 1'inti0 
ro agrOgato vrbero di progo tto o Lo 2one 

intorosseto al P.R.; 

5 Plnino trie al 1.000 reppro senta: to il pr0- 
30tto di P.R. di partic olari ona dol contro 

cittadino copro so ontro 1a vocohie ruraB. 

L'esocuzio1o dul P.N. avvorrà: 

1-n prino luoo oselusiver1o nto a mezzo di pia 
i particolaresgiati il cui ordino di succos 
3i0n0 snrè stab ilito del Comuno di Sione 

(atte sepre selve 1'applic ezi one dosli eg 

ticoli 23 o 28 Cal1a Legso urbenist ice 17 A 
Osto 1942 n. 1150, procadirionto cuo sto de 

ve.loro: 

a) por tutte lo zona rosidonzinli di ospen- 

sionb 

b) por 10. prire ipe.li sistoneioni viarie od 

urbenisticho provisto nella zona contralo; 

c per le uove zono spocieli (industrielo,

ospitnliore, occ.). 

2In secodo luoco in base all pr serizioni 

di zo2nc agli ellinoenoiti star edali indicn 

to nollo lanina tric so pra olaneate per i va 

ri tipi odilizi o nollo aliro praserizioni 

cho eui secuo10, srlv Lo disposizioni di o 
ventueli picni perticolaro cyicti cho il Cou 

ne intrde sse adottero. 

In ogi ceso lc faibricnzion0 dovrà essoro 

precodvte elnono dnlL'approveziono di conper 

ti odificat ori e di piai di lottizzaziono 

ai sonsi dacli articoli 23 e 28 dolla citata 



Legge urbaniStica o rispondere: 
2) allC normo edilizio di aui agli articoL che soguono; 

b) alc norme prescritto da altre Loggi TO 
601ancn 'ti vigonti in materia cd in part 
colare a quello del pro sento regolanenfo e 

di quc1l0 igienico che é da ritenersi va- 
Lido per tutte le par ti chc non siano n0- 

aificate dalle presenti norno. 
IL Cormne potrà però sospendcre la L. 

cenza di costruzi.onc qualora entro sessanta gior 
ni della date di presentazi.one deLla domanda di 

1icenza di costruzione dichiari di voler ado tta- 
re per La Zoma ovO si intende cOstruirc, un pi2 
no particolare ggiato di osocuzionc, sempre che 

del piano stesso venga delibereta 1'adozione en 
tro cen'boottanta giormi dalla date suddetta. 

GAPOLIO 

NORIE EDLIZTE SPEOTALI 
DEL DB 7ONE DET TPI EDITIZI DET TNG OTT 

Art 115 

Indicazioni gonereli. 
Nelle nuove costruzioni, neli.e ricostry 

Zoni, nelle mo difiche ed ampliarenti di qualsis 

81 ontità e na tura ad edifici csistenti,9 dobbono 

CSsere Osserve te le norme e Le pre scrizioni ed i 

Vinoo 1i stabiliti per ngolo zone ne lle quali 6 

diviso il P.R. 
Ciascuna zcna comporta la cos truziono 

SoLo dei specitici tipi cdi1izi e 1tosscrvanza 

particolari prescrizioni e vincoli che qui si 

pIrecisano. 

At 116 

Comprende il vecchio nucLea cittadino on 

O Tura, secondo i 1ini ti già indicati no2Lla ro 



- sh- 

2ona tratteggia ta in grigio nella planinotria 

al.legata al presonto rogolanento. 
CLIRE 100 

Ln questa zona sono valide lo norme dei 

precodonti Tito1i del pre sonte regoLanonto sa 
vO che per le 20ne vincole to, cor1pro se entro LL 

per ine tro ste sso, dove vaLgono le relativa no 
110 speeiali di cui al presente TitoLo o salvo 
Le vari.onti ai procedonti articoli cho risultas 
sero dallo norTio di cui in appresso 

Art. 117Z 
t i Zona B 

F'ac endo salve le Limi. tazioni e le pre- 

sCrizloni imposte dalla Soprintendenza ei Monu 
menti o faccndo salvc parinenti le prescrizioni 
normat ive detta'te per particolari zono da pre- 
codenti piani partic olare ggiati cho si ritongO 
no tuttora valide, le nuove costruzioni debbo- 

no evere le segucnti caretterist icho 
Wumcro na.s sino dei piani 4 (compreso 1l piano 
terrono o il piano rialzato) ; 

ALtezza massina n. 15,50 o comnquo nai suporio 
re alla lerghezza della s'trada nel caso che le 

costruzione dcbba sorgere sul nargine stradale 

per pro serizi one di piano partico laro gginto. 

Le costrtzi one deve essero isolata o 

diste:ziata dalle strada non neno di n. 3; dai 

confini. metà delle sua altezza qualunq ue sia 

la sua eltezza, non neno di n, 4. 

P 118 

Le costruzioni devono avere le se guen- 

bi caratteristiche: costruzione isolata a bloc 
co superficie coperta 1/5 deL Jotto; numero 
dei piani (compre so il piano terrono o il pia 
no rialzato) 4; altezza non superiore a netri 
15,50 e comunque non superiore ala larghe zza 
della strada nel caso che la costruzione dcb ba 



E D 
sorgoro ilo strade. AnBOLL MAE 

COmungLO, Cue.lunqua sie la lergho72. 
dolla streda, 1l filo di febirica dovrà dista 
re elnono n. 7 dell'ass0 stradelo. 

Le lerthozza aoi fronti non dovrè upe 
rero n, 28. 

Sono vio tati i cortili chiusi. 
Le distanza dolla faboricn dei conf ini 

non dovo essore inforioro al1la natà dolla gua 

altezze. 
So1o vio tate le costruzioni eccos5orio 

12011 1ntorspazi: evan tuali costruzioni nccos 
sorio (autorirne sso, lavandleric, dapoaiti, cC) 

dabb onorovnra 20sto nol corpo steuso dolla 

costruzione. 

I aed ci piano partico lare yieto po- 

trà oscoro dioposte le utilizznziono dol suolo 

con odilizic encho di verio tipo el fino di 

ronlizzare doi co.ple ssi odilizi di carettoro 

verio od unitario. 

A telo sCopo Cevo ess0ro proadisposto a 

curr dei propria teri riuniti in consorzio o, in 

oue nane anze, cura dol Sindac o (ai sonsi dc- 

gli artic oli 23 e 28 dolle Iegco Urbnnistice 

1942 n. 1150), ovo n0 revvisi l'utilità, n con 

ploto piemo di 1ottizznziono o plnnivoluno trico 

por ogni isoleto 0, 10li0, por rupni di isole 

t1, piano da epprovarsi provontivar:onto (ove 

oiò no: riguri noi pinni particolerecgin ti). 

Tn on9to ceso l'utilizzesiono dol suo- 

lo dovo rispondoro ai soguanti requioiti: 

e) 11 volurno no dio di 2abbricei0no por ogni i 

0oleto o cruppi di is0lati no. dovo superaro 

i ne. 50.000 por ottaro (oscludondo del con 

puto doll 'nroa lo suporiic i stredeli o lo 

zone di vordo pubblico o vinc olato a parco 

P2riveto0 

b) lo costruzioni 102 possono aVere un 2moro0 



ai pinni suporiori a soi (corproso quoLLO 
tarrono o il rinlzeto); 

c) i ironti desli odifici dabbo::O evoro frn L0 
CLRE OO 

ro une distanza 20 inorioro allc. 1oro el- 
tozze o comunouo ai iforioro ai . 8 qun- 
luique sin le loro eltezz.. 

Art. 119 
Zonn D " 

Co.prunde odilizio di cnrattora astonsi 
vo di tro cnta3orio: e) villo, b) cnsotto, c) 
onso a schiore disiribu.ite soc ondo lo indice.zi2 
1ni a la precisazioni contaruto noi piei perti- 
colarocUiati, 

To costruzioni dolla ceatogorie a) villo 

villini, dobbono corrispondora allo soguon 
prosorizioni: 

1) suparf icio ninia dol lotto 1q 1.000 (nilla); 
2) suporfic io coporte r.o suporiora ed 1/5 dolle 

superticic dol. lotto con u nssino di ng 
300 (ocento ) ; 

3) il nricro doi pinni n0 superiora e duc c ort- 
roso il piano torrono oiò nehe a valle, 

DOr lo cOstruzioni posta in pondioj 
4) distacchi dni co:ini a della otrnda 1on no- 

n0 di n 5 (oinauo) 
Te costrundond dolla c togorin b), ce.sot 

to ingolo, dob010 risp Odero ella souonti pro 

scrizioni 
1) Suportic ie ninine dol lotio g 400 (quattro 

conto); 
2) 1nUr1oro doi piani 202 0p0rioro a duo, copro- 

s0 11 piano torrono; 

3) suporfic io coporta n02 supori.oro ad 1/4 un 

querto) doll'aron dol lotto con un assino 

di nq. 250 (duecontocinqunnte); 

4) distecoo dni c on? ini o Cella streda non nono 

di n. 4, 00. 

Folla Zona D- catogorie b), in sedo 
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ai piano partie oLere ginto o ci aposito piano 
di lottizzaz i on0 radisposto ntorevorso con3o CLIRE OO zio por comperto odiicntorio (ai snsi do:li 
erticoli 23 28 dolla Ieggo Urbenist ic a), pog 
s0m sore raalizzeti ancho colosei di cese 
a schiora. (cat. c) con lo seguonti cerattoristi 
che: 

1) superf icio nindna dol lotto mc. 200 (duooon- 
to) 

2) suporf ic io coperie non supariOro ad n torzzo 

doll'erea totle con u nassimo di nq 150 

(contocing uenta); 
3 Lunghezza Tassira dolle schiora 2. 80; 
4) nurnoro doi piani non suoriora a due, CO1- 

oroso il pirn10 terro:10 
5 distecco dei co?ini o de1.la strede non non0 

i . 4 (qunttro ). 
Art. 120 

Z0na Urele 

So:n0 in osse consontito sol0 costruzio 
21 l servinio do11'ngrio olture, o eiod febbri- 

cati rurali, nbitnzioni por 1ittevoli, coloni, 
ville padronali, leboratori a cnrettoro erti3ia 
no-ngricolo, no.ché industrio eric olo ovali 

caseifici, 1ageini, o 1evomzione di prodotti 

agricoli, il tutto comisureto olle nomli esi 

gonzo dolle enionde agric o le su cui dovono sor- 

Eoro o e cui davono Gorviro con un nssino di cu 

batura Ci nc. 500 por ettoro. 

To sudda tto cos'brvzioni dobbono sorgare 

elle digtanza di nl1ano 1 20 del cilio dollo 

strade s tatali e provincinli o di n. 6 da quel 
, 1o dollo strado co urli e vici1e1i. 

Lo 1iconze por le costr uzioni di cui 

3opre do vrenno ossoro subordine. te alle provistn 

stipulaziona per atto pubblico, de trascrivorsi 
n0i modi di logco, di 220sita convonzsioni vdn 
Colenti 1'aron rolativa el1o costruzi oni gtosse 
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Possono essere esclusi delle presoriz1O 
LIRE 1o0 nd di cui sopra, in via eccezionele e c on dolibo 

razione del Consiglio Conunale, gli odifici pub 
blici o quolii di carattere collettivo. 

Art. 121 
1 Zoma rural@ inco La ta " 

Ha Le nedesiie.caratteristiche deLla 
procedente zone rurale - articolo 120 -, na é 
sOggetta a vinco Lo di protezione del paesaggio 
a norma delle vigenti leggi sulle bel.lez ze na- 

tureli lesgo 29/6/1939 n, 1947 cd altre di. spo 
sizioni). 

Art 122 

i Zona a Vincolo assoluto 1 

Vi6victata qualsiasi nuova costruzio 
nc 

E anessa tuttavia le costruzione di 
piocoli ediiici eccessori (eutorine sse, stallo, 
ecc.) a vilie o edifici osistenti, purohé di no 
de ste dinensioni e ta1i da non alterare 1'aspet 
to del Luogo. 

Art 123 
Zone industriali " 

Le zone industriali debbon0 essere e 

so Iusivariente destinati a edifici di carattere 

ndustriale, con esclusione di quelle industrie 

che a giudizio dell Arininistrazione Cornana.le do 
Vessero per quaLsiasi ragione recare nolestia od 

ssere com1nque pregiudizievo Li alle zone resi- 

denziali. 
Nelle zone industriali possono essere 

Onsentite, oltre alle costruzioni inerenti al 

Ocess0 produttivo indu.striale (officina, ufPi 

Laboratori per studi e per ricerche), anche 

e costruzioni destinate ad ettività connesse 

con lindustria, quali le abitazioni dei custo- 



di, cC. 

Or Lea nuova znp due trielo dobboino 

Ossero c.otteti appositi piani partico lerogrie LRE 1O0 
i co dlovraun0 dofiniro 1 orgenizzeziono re40 TER 

nelo doLla zo1na stessa nor quanto riletto spo 
cialen to La rote stradelo intorne, 1'inpianto 

ci raccordi torroviari, le lottiazaziono ci 2- 

reo i rarorto ai tipi d ndustria o la Loro 

cOmsis teNze, evontueli erra tra onti del cigllLo 

s'radaLo, 0 ner cli accegsi elle industri0 , 110 
ché por Le oDerazioni di carico e sceric0, sop 

lu.zioni beli oha ovitino, co1 le soste di vo 100 
1i, 1'ingonbro dolle stredo couel i. 

Ar 124 

01a VircoLeta e protezione dollo strada 

bali fasco 1 rispetto strede.lo é 

nibite Oni costruzione od é fatto obbligo di 

tonerlo in buono steto di coltivezio.no, se.lva 

s3mpre le 2acolt col Comune i espropriarle 

in tutto o in perto per ricavare strade sussi 

dinrio por il tra?fico 1onto o por l trarf ic o 

localo o per cronro strisco a pareo 

Einol tre inibite 1'cportura di cccos 

si privati dalle propric t li-itro?o rllo pub- 

liche strace abravorso dotte fnsc0 onza op 

2ortur.o 1serinonto degli ncc soi i un piano 

particolaregEiato . 

LL 

CAPO ILI 
NORH RSGOTAIEDARI GN RALI 

Art 125 

Altozza dei labbrioeti 
T'alta32e doi Înbbriceti, acli offotti 

eoll'app1icesiono dollo nome specinli, ve coD 

teta alla notà dolle lunghozze del fronte, della 

Cuo te del marciapiedo alla 1ioa di ronda. 



aLtzz0 de1.lo coctruzio11i sorEo 5 
cilio redeio di 3trado poste a 10zAE. COBU 
ai terrer.i i De:do:1za, Lo quali costruio V 

CLIRE 00 

020 aC. avor altozZC divorce sulle duo ironv2 
a soco.da Ch DrOspettiro a nota o a vaLLe, 2102 
dove d rogo1Le superoro sul. 1.eto a valle 1al tOZ 
ze cho CO1 par raoln101to alla fronto pOSa 
Sul la to a n0 te. 

toliora ta utbevie wa nocioro alto2 
ze solo 0l ceso cho la di2foronza fre 1.e duo 

fronti n02 pori i mo tri 3,50. 

Art 12 

Altozze dei odiici i nre trone 6 

Por v11 ebbriceto costruito aJ2chc r= 

1alna:nto nrratrarnonto rispe tto nl ciclio 

stradel0, 10 el tezze 30n0 o üor1ia te por lo 

perti nrretreto, agciunto"do allo 92.zio pubbli 

cO euoLLo Corrisp0:2tontC tllerro traOto StOs 

p0, 2or10 restado i na3si:1 stabiliti er lo 

nltozzo di cui acli erticoli precedonti 

Co:uuc cuesti arrerenenti parzi.li, 

Se uperiori e 0 tri trC 1093O.O OSOro conces 

si qualora si adottino 1.i cccorcirio.ti 1:ecc ssa 

ri por ottonore un raziol0 od ostotico 1ininon 

to dei ianchi dollo costruzioni latorali cho 

por offotto doll'errO trarnanto rirenco:20 esposti 

.ll pubblice viste. 

P 121 

ALoezze dei abbice 2010 

Por i Tebbriceti i2 gol0 ra duo spa 

i pubblic i, di larhezza Civersa, 1'altozza ne.s 

sie co1peten te cllo pazio di ng,ioro 1.nrghoz 

za 6 c ongarit ita erche er 2 prospa tto aull.o epe 

Zi0 di 1crgherna 11inore peT u ste00110 corri 

pondnto alle lnrchozzn c0LLo spaEio doro e 

CO essi 10 i l. 13, O2n Surerare in co 

3.0re Le ler 3za to1. Lronto eospiciointe lo 
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Spazio Diu Lerco. 

LIRE 10o Nol caso che ll'an colo di duc Spaa in 

puboliC1 Vcga progetteto e conce sso u10 3iu.s 
so Ona riontraiza, la nisure di lunghczza d 
Le fronte letoralepartirà dallo spijolo sulLa 
strade di larghezze ninore. 

Por i fabbriceti in angolo può oeseTO 
conco s5a dal Si:deco un'eltozza unica di congua2 
lio deile el.tozze dello vario fro:1ti, altozza 
che risultorà divicoido la suporficio comp1e soL 
ve dollo fronti calcola ta con le altezzo rogo1a 
mertari relativo ai vari tratti di streda, per 
lo sviluppo li:noare delle fron ti stoss0 

Jadozione dol comgvaglio dolle altozzo 
priva il propriotario od i suoi succaoso1i dolL 

diritio di qualungue soprelzo frontalo ancho ne 
la parto üi fbbaioato pro opot banto lo spazio 
i ]piozze aggiore. 

adozione dol co:gungli0 L Conso 
guorte perdita dol diritto di sopralz0 dove far 
si risvultere ne dialto coLvonzione stipulata co 
1'intervento cel Corure e regolarmonto tre.scrit 
a 

Art 128 

Riduzione dei 1initi di altezze 

I1 Consirlio Comurnnlo, Drevio parero 
LL dolle Co:TissiozLa Consultivn dilizia o della 

L Soprintendonza ai ionuerroi, Dud proscrivere ol 

tezze in.ori di quollo aress0 dali articoli 

Drecadonti, quando, in rapporto all'eltozza dei 

vicini odif ic i rno:montali vincoleti e norme di 

logge, o ella co:ntiguità o vicinaunze di ocifici 

di minore altezze, ciò sie da Titarora irdispen 
s2bilo, ondo ovitere progiudisio agli odifici no 

nantnli o ell' ogtatica del.la via o localitè 

dove le costruziore dovrobbe 3soguirsi, 

Il Sindaco, orso por caso, pud provoca 

?0 lo nisure indisponsabili e 1tola ol poesag 



io 

Art. 129 CuRE 1O0 

ApLie 10nto o s0preole veziono di odiiCL 
i aplia oti o lo soprac levazioni Ci 

odiici osis to:nti possono ossere orioSsC 30L n0. casO in cui le cubatura corplo ssive doll'O2 
icio anyliato sopreolo vato risponde .lle pro 
sCrizioni dol tipo odilizio previsto ne1le z02a 
a sOpcchó l0 parti i aylianonto o i sOprre 
LevaziO:10 riopeitino i dista.c chi dei coni1i 
Droseritti nor i vari tipi odilizi e sieno cate 
icemo1: to amissibili. 

TTOLO VI° 

CAPO I 

DISTOSIOT C RALT PEALI 

Art. 130 

Fecola di concessione d1iconz0 di COstruz10nc 
Solo in casi spoc ieli nor contenple ti 

drl prooo:nto rorolenonto, la ecoltè di cone a do 
re licon2zo di cOstruzio:no é donendarte nl CoLsi 
Slio Co1Unale. 

Axt 131 
Lspezioi ai febbricati 

01treché noi ccsi rvisti del rogola- 

nente 10celo d'igione, 6 i fucoltà del sindeco 

di faro eseguire ispozio:.i ei abbricati osiston 

ti, 0gni volta cho susiistmo regioni di pubb1i 

ca iccolunità o i ordirro i provvodinanti dol 

caso 

I fuionayi o 1i cganti all'uopo inca 

ricnti evreno diritto ii nccadere 10i febbrice 

ti roletivi onde 20ter pr oc a dorollo predatto 

icponio:1i. 



NEO 
Ar. 132 

105s0rva1ze di p0 vyedinonti 
Cniunauo 110n osservi un provvedoruo 

OLIRE 100 

logelrionto onenato dal1'Autorità Coruralo 21 

appliceziono dol prosento rog0 lenernto, per ra gioni di sicurozza pubblica o di igion0, sara 
Coforito all'Avtorità ciudiviarie ei sensi dol- 
1'art. 650 dol Codico Ponrlo. 

Art 1332 

Irnosservenzá do Llo 10delite esecutive 
Quelorn sia constateta 1'ir.osservenza 

dollo 2orno dolla Losse uru.nistica 17 Agosto 
1942, . 1150 o dalle preserivioni o nodelita 
Csecutive contonute 2olla licenze, i1 Sindeco 
ord.in 1'imadinta sospensiono doi levori co 
risorva di adottero i provvodino::ti nocossari 
per le 1odifica dallo costruzioni o 0r la ri- 
ne sse in pristino. 

D'ordino di sosponsione, regolarrio2te 
notificeto al proprio tario od anche oll'assunto 
ro doi levori, casserà di avoro officnc ia so, 
onro u noso de lla notificozionc di esso, il 

Sindeco 10n avrà adottato o 20 tificato i prov- 

vedinenti dofinitivi. 

al caso di lavori inizieti senza li- 

Conze o prosoguiti dopo 1'oroino di sospensione, 

il Sindnco può, previa dirfidn o sontito il pe- 

rore dolla Sozione Urbenistice dol Provvaditora 
to Regionnle ello 00.PP., ordinerno la denoli- 

i0:10 a spese del contrevvantore, sonza proçiudi 

2io dello sanzioni poneli. 

Il cor:ittonte titolro dolla licenze 

1'assuntoro doi levori soLO ntratbi resp onse 

b2li di ogni inosservanze cosi dello norme gene 

reli di le gco o di rogolarento, corze dollo rode 

it osocutive cho sienc Tissote nolla licenze 

di costruziono. 
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Qunido 1'inossorvanze si riforisca 
costruzioni ogeguite dalle Amrndnd.str0zioni sto- CLIRE 00 
beli, 1 ATninistrazio0 corunale ne inf orra il 

3iristero doi Te.vori Pu.bblic i gli offaiti dol 

1'nrt. 29 dolla Losco urbenistice 17 Agosto 19442 
1 1150. 

At 134 

COntrevvnz ion saZi0. 
Tutto l contrevvanzioni al prosCnte 

rcolanonto 10 proviste de Ioggi gonore.Li sono 

2nito co:1 1'ermende 2ino a e 5.000 con 1'osser 
Vanze dollo orma stabilite dagli articoli 106 

O SOuon ti del 1.U. dolle Tcggo Conunele o Pro 
vincinle arprcvato co:n R.D. 3 Lierz0 1934 .303 
modir iocato dr1'ert. 9 Cell Legco 9 Giugno 
1947 . 530. 

Sclvo Unnto é sinbilito con 1'ertico- 

Lo 344 succesoive nocific azioni dol D.U. dol- 

le le6si senitnr io, oprovato co R,D. 27 Julio 

1934 1265 por lo contrevvonzioni allo normno 

Cel ruyolenento locale d'igicne, oi epylica ei 

sonoi del conbi:10to disp osto do1l1 'artic olo 41 

do 11a Legre 17 Agosto 1942 2. 1150 o doll'erti- 

colo 7 soco:do co:me dol D. I.C.P. 3. 21 Ottobre 

1947 22. 1250: 

a) 11armoinde fino e £ 80.O00 por le violezione 

dol. divioto di pr ocedoro alottizzaziono doi 

torroni n scopo odilizio sonze u2 provanti- 

va autorizznzi o:10 dol Cor:une, no a undo 

1202 sin erprovato iL pieno rosolatore parti 

colnroscinto (civioto senc ito nol Drino co 1- 
, 

me dol1'cri. 28 cella Togso uronrmistic: 17 A 

oto 1942 n. 1150), ovvaro Dor 1'i10 Ssorva 

Z Colle noro, rscrizioni o r1oc.nl.ith ogo 

Cubive Drove
ute noll' ert. 32 dolln stesoe 

Teco 

b) 1'.rOato if iro ad U eso l'am20i.de fino a 

& 80.000 nei cesi provoduti dall' ertic olo 32 
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terzo corma - per 1Tinizi.o dei levori senza 

LLC enza o per la pro secuzione di essi nonostan- 

te Ltordine di sospensione deto del Sindaco. 

Art. 13 
Concil Zioni 

Per le contravvenzioni di cui al.1a Let 
tera a) dellarticolLo prece dente é amnessa 10- 
bLaziOne con 1osservanza delle norme stabiliGe 
negli articoli 107 e seguenti del T.U. deLla 

ue gge ComunaLe c provinciale approvato c on R.D. 

3 18rzo 1934, n. 383. 

o 
CAPO IIO 

DISPOSIZ IONT PINALT 

Dn ratein_vigOrO deL presen te regolanento 

Il presente regolariento avrà vigore dal 

10 del ne se succe ssivo alLa sua pubbLic azione 

per quindici giorni all.'albo pre tori o, do po in- 

tervenuta 1'approvazione delle compe tenti Auto 

rità. 

Te cos 'truziomi che a11tentrata in vigo 

re del presente regoLenentO siano stete iniziate 

con perme ssi ottenuti in ordine a regoimenti pre 

ce denti potranno essere ultina te. Le Licemze già 

accordate che siano in con trasto con le disposi- 

zioni contenute nel presente rego.amento , non s 

renmo rinnovate al loro scadere. 

At 131 
ADrogazione disposizioni di altri regolamenti 

Dalltentrata in vigore del presente rego 

Lanento si intende abrogato il precedente rego- 

Lanento edilizio ed ogni altra disposizione no- 

native dei regolamenti autonomi comunali, gene- 
rali e spec inli che disoiplinano ls stesse nato- 

Tia specif icatamente oggetto del pre sente rego 



ARCAD: BCILO 
Lenento che siamo in co:n tresto co:1.Osso in 
Corpetibile. 

IRE 400 ccoziOni ni vari nrticoli dol prosonto 
20 0larionto edilinio potrono essore ovontu.l 
210nto o siagolormento invocate noi casi di co- 

struzioni progotieto per fevorire 1'edilizin 
DCpolaro pro10 sse dnllo Stato e c on totalo con 
C orso inanzierio de1lo sto300, in considorezio
ne dello co:ntingonti nocossi tà di partic olari 
o disegiatissirna collettivith. 

etto CccoziO1i, provio prroro dei col 
Potonti orgeni comL1ali, debbono Cssero nppro 
vate volta por volte con specinlo deliboraziono 
Col Consi:lio Counnl. 

Ari 138 

Decedenzo nor1e 2dilizie rllozeto a1 P.R, Co 
Con 1'entrate i vigore dol 2rOsonto re 

golnnento le ormo odilizic cid ellogate nl 

P.RC. sono sostituite dn aue 1lo riporte te nol 

praseinto ragolarnento.

Ari 139 

Cauzioni edilizio od Ogecuzione Levori nello 
in'tero590 riva to 

Iol ceso di nvove costruzi oni od apli 
L 10nti o di notovoli rifnc iinenti sopro interos 

snti 2eborica ti che si erfnccino su pubblicho

via o pinzze, il richiodonte é touto e vorsare 

Drovontivenonte lle Tesororia Cownale, Come 

aposito di gereazie per evoittuali danni alla 

Proprio tà pubblica, une soa corris2on
onte a 

&20 el totro cubo di voluna col fnbbricato 

SUreto Vuoto Der picn0, qunndo si rntti i avo 

Ve costruzioni ed enplirenti, o n sOua cor 
Tisonionte e & 5 el 1C. V.p.pe, quento s2 rat 

ti dio to voli rifccire:1ti.
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Per costruzione di opere superficiali 
O sotte rrane e che comungue intere ssino 1L suo CLIRE 100 

lo pubb Lico, il richie dente é tenuto a versare 

Linporto del preventivo redatto dall 1Ufficio 
Tecnic0 per 1'esecuzione dei lavori e dei rta 
cinen ti stradali. 

Il deposito di geranzia sarà restitui-
to integralnente non appena che dalla visi ta 
tecnic0-sanitaria risulti che nes sun danm0 é 

derivato alla proprietà del Comune in conseguen 
za dei evori e che 1a costruzione sia stata re 
golarmente uLtina ta in ogni sua parte im confoE 
i ta del progetto appro vato e delle disposizio 

ni inpartite 

Art. 1440 

Dibti Opere voLontarie per pregtezion:i nello 
interesse cso lusivo di terzi 

Per 1e prestazioni compiute nc1l'esclu 

sivo inmteres se dei terzi per so praluoghi, brac 

cianenti ed accertanenti nece sseri sarann0 pa- 

gati dagli intore ssati corrispettivi per i se 

guenti titol.i 

1) Per Liesarne, studio e Parere tecnicO neLle 

varie istanze prodotte per 1totteninen to del 

La prescritta autorizzazione e su progetti 

cailizi relntiyi a nuovo costruzioni, sopral 

S anplianonti o trasf orrnazioni di fab bri- 
Gati esistenti presenteti per il rilasaio 

deila Liconza edilizia: 

&per istanze in genere e per fabbricati 

ai voiune fino a me. 1.OG0; 

b) per fabbricati di volune fimo a 

no. 2.500; 

c) por fabbricati di vo Lume fino a 

nG, 5.000; 

d) por fabbricati di vo Lune fino a 

mC 10.000 
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c) per fabbricati di vo lune oltre no. LIRE 1o0 

10.000 o por progetti di lottizze- 

dcni 3 sisterazione n2baaistice. 
2 Por treco ianenti per La determinazione 

doi punti fissi di linea e di Livell0 

corpilazione del re Lativo verbalo 
di cui all'art. 17 del presente ro80- 

LamentoO. 

3) Per visite richieste dagli intere ssa 
ti peri lavori in corso di costruzio 
ne. 

4) Per visite di ricognizione 
5) Per lo visite de11t Ingegmere Capo Ri- 

partizione agli effetti dell'abitabi-

1ità o uso di cui alltart. 27 del pre 
sonte regolanento: 

fino a 5 stanze 

da 6 a 10 stanze 

da 11 a 50 stanzo 

oltre 50 stanz0, 

I corrispettivi per le pre stezio- 

ni di cui ai numeri precodenti verrenno 

stabiliti dal Sindaco, udita la Giunta 

Municipale 

ASUMDACO 



I N D I CE 

TITOLO I 

DISPOSIZ TONI GENERALI 

CAPO I 

DENUNCA DI OPERE E RICHIESTA DELLA LICENGA 
Art. 1 Liniti territoriali pag 1 

Art. 2 Opere soggette alltobbligo di richicsta di 12 
cenza pag. 1 

ArU 3-Modalità per la rich ie sta di licenza Requi- 
s1ti del progettiste, del direttore dei lavo-

ri e del costruttore pag 3 

CAPO II 

PROGDTO DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI L ICENZA 

pag. 7 

pag. M 

pag. 12 M 

Ario 4- Modalità di redazione del proget to 
Ar, 5 Progetto di cdifici partic olari 
Art, 6-Progetto di massima 

Art 7 Progetto di costruzione in zone non sogsette 

a piano rogoLatore partic olLare gg iato pag. 3 

CAPO III 

ESAME DELIA DOMANDA E RILA SC TO DELLA LICENZA 

Art. 3 Esame della domanda pag. 14 
Art. 9 Composizione della Cormissione e dilizia 

Durata in carica dei Suoi corponenti peg. 14A 

Art. 10 Compe tenza della Cormissione edilizia pag. 6 

Art. 11 Funzionamento deLla Cormissione edilizia pag. 17 A6 

pag. 18 

pag. 19 A 
Art. 12 Astensione dei Comissari interessati 

Art. 13 Relazione del parere della Comnissione 

Art. 14 Obbligo di esplicita approvazione delle dero 

ghe Opere Loesive di leggi, regolarnenti e 

diritti dei terzi pag. 19 ) 

Art. 15 Comunicazi one delLe decisioni al richie den- 

te Rilascio o diniego della licenza Pag. 20 M 

pnE. 21N Art. 16 Riesame dela domanda 
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Art. 17 Richieste e consegno dei punti fiss1 DaE. 22 
Art. 18 Efficac ia delle 1icenza Dag. 22 
ATT T9- Va.Lidità, proroge, decadenza e rinnu.ovo deCL 

La Licerza - Termine per 'inizio delle opere pag. 23 20 
Art. 20 Nullità e revoca della 1icenza pag. 24 21 

CAPO TV 

UTILIZZAZ IONE DELLA LICENZA DI COSTRUZIONE
Art. 21 Segnalazione dei cantieri pag. 24 3 
ArT. 22 - Obb1igo di conservazione in 6entiere della 

Licenza pag. 25 

pag. 25 L Art. 23 Vigilanze sulla condotta dei lavori 
Art. 24 Obbligo ai richie sta di autorizzazione perr 

nodifiche in corso di costruzione pag. 26 13 
Art. 25- Obbligo di segnalare eventua1i interruzioni 

dei lavori e adempienti re lativi pag. 26 
A 26 ObbLigo di segnalare la ultinazione dei lavori pag. 27 

Art 27 Richie sta e rilasc io delle lieenza di abitabi- 

Lità e d'uso pag. 27 

TITOLO II. 

NORME DI SICUREZ ZA ED OPERE PROVVISTONALI PER I ESECUZIO- 
NE DISI LAVORT 
Art. 28 Cautele contro danni e mole stie pag. 28 6 

pag. 29 Art. 29 utela di avanzi storici e artistici 

Art. 30 Nore per La recinzione del cantiore e per la 

pag. 29 
Art. 31 - Norme per Le costruzione dei ponti ai sorvizio pag. 31 9 

occupazione di suolo pubblico 

Art. 32 Segnali e lanterne peg. 32 
pag. 33 0 Art. 33 Affissione sugli assiti 

Art. 34 Cautele da osservarsi neile opere di deno li -

pag. 33 0 

pag. 34 

zione e negli scavi 

Art. 35 Divieto di ingombrare spazi pubblici 

Art. 36 - Nore per essicurare la ne t tezza del suolo 

pubblico in vicinanze di cantieri edilizi pag. 34 

peg. 5 Art. 37 Lavori sul suolo pubblico 



TITOLO III - 3 

COLLOCAZIONE D STRUTTURA DEI FABBR ICA 1L 
CAPO I 

COLLOCAZ TONE DET FABBR ICA TI 

Art. 38 Lot tizzazione di aree fabbr ic ab LLL pag. 36 
pag. 39E Art. 39-Tipi planino trici delle aree irazl ona 

Art. 40- Obbligo ai uniformare le nuovo costruz 1oni 
quelle p2eesistenti nell'iso leto Dag. 406 

Art. 41 Divieto di costruire edific i di caratte re 
dustriale in isolati residenziali e di edirL 
ci di abitazione in iso lati dai carattere in- 

dustriale pag. 40 
Art. 42 Costruzioni su areo derivate da lottizzazl0- 

ni precedenti pag. 40 
pag. Art. 13 Blocchi di edifici su aree gilà frazionate 

CAPO II 

SO TDITA, SICUREZZA E DECORO DEI FABBRICATI 

Art. 44 Obb1ighi generali per 1'esecuzione deLle ope 
re edili 

pag 
Art, 45 - Obblighi particoLeri (art. 3 e 4 del R D L 

22-11-1937 n° 2105) 
pag 

Art. 46 Obblighi di manutenzione Dag. 45 4 
Art. 47 - Provvedimenti contro i peric oli per la sicu- 

rezza e per le incolumità pubblica pag. A6 43 
pag. 46 A4 

pag. 47 45 

Art. 48 Costruzione dei narciapiedi 

Art. 49 Costruzione di passi carrai 

CAPO III 

ALTEZZA E DISTAC CHT DEI FABBRICATI 
Art. 50 - Altezza dei fabbricati 

Dag. 48AS 
Art. 51 - Altezze dei fabbricati e larghe zza delle vie 

Art. 52 Distacchi frai fabbricati e dai confini pag. 49 4 
Art. 53- Costruzioni acce ssorie nei lotti destineti 

a edilizia del tipo estensivo o intensivo 

pag s aperto 



Art. 4- Norme per la costruzioni a distanza dai conrln pag. TA 

CAPO IV 

PREVENZ LONE DTFESA DAI PER IC OL I DIINCEND IO 
Art. 55 Numero e tipo delle scale pag 
Art. 56-Pozzi di ascensori pag. 52 60 
Art. 57- Menbrature portanti ne talliche pag. 52 h 

pag. 53 51 
Art. 58 Acce ssi al tetto e ronde 
Art. 59- Canne dei camini e dei caloriferi pag. 53 54 

pag. 54 62 Art. 60 Condott. di gas 
Art. 6i Autorime ss30 pag. 54 6 
Art. 62 Impianti 1i spegnimento pag. 55 63 

CAPO V 

OPERE ESTERIORI AT FABBRICATI 

A:t 3- RiSpetto del dec oro edilo Pag. 55 
Ari o4-Liniti di sporgenza delle decorazioni, deglii 

infissi e delle vetrine pag. 55 3 
Art 65 Collocamonto di vetrine, enbleni ed iscrizio 

ni, insegne e lampade pag. 56 64 
Art. 66 Zoccoli 

Art. 67 Balc oni pag. 58 

peg. 58 h6 
pag. 59 5h 

Art. 68 Costruzioni in aggetto sul fronte stradale 

Art. 69 Tettucci e pensiline 

peg. 60 5 
pag. 5 
Pag. 6Th 

pag. 6 6 

Art. 70 Tende 

Art. 71-Stanzini visibiLi da spazi pubblici 

Art. 72 Copertura dei fabbricati 

Art. 73- Opere sui tetti 

pag. 62 b0 
pag. 62 b0 

Art. 74 Canali di gronda e tubi pluviali 

Art. 75 Riparazioni a tubi pluviali 

Art. 76 Tubazioni per eas o acgua-C ondotte per fumo, 

pag. 62 b0 

pag. 63 6 
acque Luride ed altre 

Art. 77 Muri di cinta 

Art. 78 Nuneri civici, tabe Lle topononastiche e car- 

telli indicatori peg. 63 b 

Art. 79 Intonaco e tinteEE1atura dei nuri - Iicenze 

pag. 64 0 

peg. 65 03 
pag. 66 O 

per 
coloriture ed ornamenti 

Art. 80 Restauro e colorituro parz ieli delle feccinte 

Art. 81 Serramenti 



-5 Arv 2 - Spostamonti e rifac inemti di condutture aeree Deg. 66 b4 
U 03 -Servitù impo ste ai fabbricati ne l1' intere sse 

pubblico pag. 67bh 
pag. 57 h 

pag. 676 
pag. 68 66 

Art. 84- Spostanento del numer0 civico 
Art. 85 - Remozione di sporgenze sul suolo pubblico 
Art. 86 Luci e prese a'aria nel suolo pubblico 

TITOI0 IV 

NORME IGIENTC0 -PDTLIZ IE 
CAPO I 

IGIENE DEL SUOTO DELL ABITATO 
Art. 87 Obbligo di evitare ristagni ai acqua pag. 66 60 

pag 69 6 Art. 88 - Norme sulla inpermeab ilizzazione de TET 

Art, 89 Rapporti di caneli dome stici con le fogne 
pubbliche 

0-Pre scrizioni e divieti relativi. all'ubica 
zione de gli edifici pas. 71 6 

CAPO II 

SERUTTURA INTERNA DEI FABBR TCATI 

Art. 91-Spe ssore dei Imuri esterni e materiali peg. 71 b 
Pag. 72 o 

Ari. 93 ALtezza, superficie c Cubatura degli ambienti peg. 74 

Art. 92 Cortili e chiostrine 

Art. 94 Soffitti pag. 75 

pag. 75 

pag. 76 
pag. 7 
peg. 77 

Art. 95 errazze 

Art. 96 Loóali semisotterrane i e sotterranei 

Art. 97 Pavimenti 

Art. 98 Fine stre 

CAPO III 

INP LA NTI IGIENICI NELL ITNTERNO DDCLT EDIRTOI 

Art. 99 Latrine Bagni pag. 78 
Art.100 Smaltimento dei 1iquami pag. 79 

CAPO IVV 

ABITAZIONI E RICOVERI RURATI 

Art. 101 Pre scrizioni generali pag. B0 
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Art. 102 Ubic azione e sistemazione 
Art. 103 Ambienti interni - Superficie, cubicità 

pag. 80 
ed altezza interna 

pag. 81 
pas. B1 
Pag. 82 0 
pag. 82 80 

peg. 82 
peg. 83 8 

Art. 104 Pavinenti e coperture 
Art. 105 Soffit ti 
Art. 106 Intonaci 

Art. 107 Finestre 

Art. 108- Focolari e camini 
Art. 109 - Acquai e latrine Pag. 83 

pag. 84 02 

Pag. 85 3 

pag. 36 
pag. 86 h 

Art. 110 Acqua tabile 
Art. 111 Stalle Ovili -Porcili, ecc. 
Art. 2 Concimaie 

Art. 113 Pozzi re 

TITOLO V 

GDI ATTUAZ IONE DET PIANO REGOTATORE GENERADE 
APO I 

PR RIZ IONI GENERALI 

A 1 14 Modalità di esecuzione pag. 86 4 

CAPO II 

NORE EDILIZTE SPECIATI 
DETLE ZONE, DET TIPI EDILIZI, DEI VINCOTI 
Art. 1 15 Indicazioni generali pag. 88 K6 

pag. 88 y6 

pag. 89 8 

Art 116 Zona A " 
Art. 117 " Zona B 
Art. 1 18 - 1 Zone C 

pag. 89 
Art. 119- Zona D 

pag. 918 
Art. 120-" Zone rurale 

pag. 92 0 
Art. 121 Zona rurale vinc olate " 

pag. 93 

pag. 93 

peg. 93 
peg. 94 92 

Art. 122 Zona a vincolo assoluto " 

Art. 123- "Zone industria1i 
Art. 124 Zone vinc olate a protezione delle strade " 

CAPO III 

NORME REGOLAMENTARI GENERALI 

Art. 125 Altezza dei fabbricati 
pag.944 
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Art. 126 Altezza de gli edifici in arretranento0 pag. 95 

paE. 9513 

pag. 96 4 
pag. 97 

Art. 127 Altezza dei fabbricati in angolo 
Art. 128 Riduzione dei limiti di altezza 

Art. 129 - Ampliamento e sopraelevazi one di edifici 

TITOLO VI 

CAPO I 

DISPOSIZ IONI GENERAT.I E PENALI 

Art. 130 Facoltè ai conce ssione di lic enze di costru 

Pag. 975 

pag. 97 

Zione 

Art. 131 - Ispezion i fabbricati 
Art. 132 Inosservenza di provve dinenti pag. 96 6 

Dag. 96 0 

pag. 99 

Art, 133- Ino sservanza delle modalità esecutive 

Ar 134 Contravvenzioni e san|ioni 
Art. 35 Conc iliazioni pag.106

PO III 

DISOSIZ IONI FINALI 

Art, 136 - Attuazione del pre sente regolanento pag. 1.00 
Art. 137 Abrogazione disposizioni di altri regolamenti Pag.108 7 
Art. 138 Decadenza norme edilizie alle gate al P.R.G. Pag.1eT 11 
Art. 139 Cauzi oni edilizie ed esecuzione 1avori ne1lo 

intere sse privato pag. 181 
Art. 140 Diritti opere volontarie per prestazioni nel 

1tesclusivo interesse di terzi peg.192 00 

0000000000006000006 
ooooo0 
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